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AVVISO DELIBO STAMPATORE. 



I 



ÀGli Amatori dell* equità presento un in- 
Jl Uressantissima Dissertazione sopra la 
giustizia , ed ingiustizia di quel Contratto, chiar 
maio volgarmente Impiego del denaro. V Au- 
tore , Uomo veramente stimabile per la sua sa* 
na Dottrina , e tenera pietà , già zelante Mis- 
sionario , più volte dai Pulpiti 11 aveva recita- 
ta in guisa di Riforma , e sempre con gran pro- 
fitto dell* udienza ; ma dall' avanzata età , e da 
varj incomedi , sempre compagni della vecchia- 
ja , essendo oramai il degno Banditore della pa- 
rola di Dio, divenuto impotente a salire nei 
Pergami , da un suo amico Sacerdote, tutto 
zelo per la salute dell 9 Anime 9 vivamente , e 
replicatamele sollecitato a rilasciargli quella 
sva sugosa , ed esattissima Istruzione sopra 
T Usura , a sì premurose richieste r de siderj trop- 
po, giusti , e pressanti istanze si è finalmente re- 
so il venerando Vecchio ; e tanto più di buona 
voglia £ ha fitto , perchè, essendo entrato in di- 
scorso familiare , e scientifico su queste ma m 
terie con Ecclesiastico ben noto alla Repub- 
blica Letteraria , ha ricevuto dal medesimo un 

A 2 



Digitized by Google 









1 



ri con la stampa questa Dissertazione ; aven* 
dolo assicurato non tanto del merita d* esser 
letta , ma dell 9 utilità grande ancora , e necessi- 
tà , che sienq ripetute , ed inculcate di nuova 
Quelle Ferità , che sempre la Cupidigia , e Avi- 
dità umana trova modo di urtare e distruggere t 
Xd essendo a me taccata la bella sorte di aver 
re per le mani così predettole Manoscritto , in 
vista del saggio parer* degC intendenti, che som* 
mamente lo raccomandane mi sono determinato 
di sottoporlo al torchio, e di pubblicarlo, arricchito 
dijresco dalC erudito Autore con alcune luminose 
Note, che per non rompere il filo det&scorsQ, ver- 
ranno poste in fine della Dissertazione , qual per 
ciò diverrà, e più irrfte , e più interessante , Iddio* 
secondi Te buone intenzioni fi cMT ha difesa, 
e <b chi ora la pubblica con la stampa; e quindi 
jie venga la maggior rettitudine nel Commercio p 
e pei Contratti, la salute alt Anime, e l* Gfor 

m al m#b*m<> Pio. 5 mii w f 
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il USURA SMASCHERALA 
E CONFUSA 

T: Ò SIA ....... • :. . 

ì)ÌSSÈRTA2iìOÌSfE 

DOGMATICO MORALJS 

5W Cotratio l'c^urmenfc chiamatb 
IMPIEGO DEL DENARO. 

É V Domrrtà iucontra&ablle della nòstra 

i SS. Religione esservi la proibizione 
^ dell' Usura , ì^onima , che derivando 
dall* istessa legge della natura, perciò con* 
fessato, riconosciuto, e creduto fino dai più 
acerbi nemici della Cattolica Chiesa , febbe- 
tit da alcuni di loro sia stato alterato neli* 
interpretazione , nel modo medésimo , onde 
fono stati alterati altri Dommi. 

L' Usura poi per servirmi della frase 
del Sommo Pontefice Benedetto XIV. , ha la 
sua propria sede, e luogo nel mutuo, o sia 
prestito , come si ricava chiaramente dai Sa- 
cri Libri (I). Troppo sarei ael ©io ragio* 



!&ai£ prolisso, se in prova di ciò tutti i Ito* 
ghi $ei niedesimi Sacri Libri volessi àddur* 
vi , così, lasciando da parte quelli , che sono v 
nel Vecchio Testamento , dò di mano al so- 
lo Sagrosanto Evangelio., nel quale F amo- 
rosissimo Istitutore delle Legge di grazia col 
seguente modo si esprime in S. Luca C. VI. 
Mutuum date, nihlL inde spcrantcs . Date in 
prestito , senza sperare to&a alcuna . Ha sem- 
pre xJ&segnato la Cattolica Chiesa che in 
quei mutuum date si contiene Un consiglio, 
il quale hòn diviene precetto , se non se in 
alcune circostanze; ma in quello nihil inde 
speranies si racchiude sempre un iualterabi* 
le precetto. Dare mutuum dice F Angelico; 
non setnper ienetur homo % & idea quantum ad 
hoc ponitut inter consitiù ; sed quod lucrum 
de Mutuo noti qutwtur, hoc caflit sufy ratio* 
ne prteepti. à a. q, ar. i ad 4; In- 
fatti quante sono ìe. Óefcretali dei Sommi Pon- 
tefici, quanti sono ; i Canoni dei Sacrosanti 
Concil j , che pfey confutazione dell' Usura > 
adducono F accennato Evangelico Testo j tut> 
$i r^vvisafto altresì nelF ultime preste paro- 
le un rigoroso proibitivo precetto . Potrei ci- 
tarvi^ Decretale di Alessandro III. Gap. Ex- 
tra de usuri* ; qnelj a <F Vr ba no III. Consu- 
luit ; quella d'Innocenzo III- De usuri* cap. 
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quam perniciosum, ed altre sì miti fciicora. Ri- 
spetto poi agli Ecumenici Concilj potrei por- 
tarvi il Canone 13. del Cartaginese Primo, 
il Canone 13. del Lateranense II., uno del 
Lateranense III. Catione 25. , oltre tanti al- 
tri; ma per brevità , contentatevi di udire 
quanto nella sessione decima del Concilio La- 
teranense Gap. IV. a chiare note si legge , 
Dominus noster y Luca Evangelista testante , a- 
perte nos pracepto óbstrinxit , ne ex dato mu- 
tuo quidquam extra sortem sperare debcamus. 
Io , fra i miei Lettori, non crederò giammai 
esservi alcuno, il quale sia per dirmi , che 
i Sommi Pontefici , e Sagri Concilj non ab- 
biano dichiarato il vero , e genuino senso 
del lodato Evangelico Testo , mentre rispon- 
derei col suddetto dottissimo Pontefice Bene- 
detto XIV. che sarebbe questa una temeraria, 
e quasi eretica opposizione : 1 iccrc autein 9 
Summos Pontificcs et concilia, predifli Testus 
verum , et genuinum sensum non esse as- 
sequta , quod aliquos mu$sitare non puduit , 
et temer ariani , et quasi htrzticum est (II). 
Lib X. cap. 4. de fey nodo . Quindi, supponen- 
do in voi una simile doverosa credenza alla 
suddetta giustissima interpretazione fatta da 
S. Chiesa , stimo necessario, per chiarezza mag- 
giore dell' argomento, piantare prima la ve- 
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fa definhidnè ddl f tTsurtt , che il ttatlfctó* 
smo ordinato dal Tridentino ci dà in que* 
ita guisa . Est autem usura quidquid pratet 
sortem, et caput iltud §uod datura est , recipe 
tur , sive pecunia éit, sive quiivìs aliùd quod 
enti 9 aut axtunari possi* pecunia . E per dir- 
la in termini pià precidi con la comune dei 
Dogmatici , V Usura è quel lucro che ai 
rileva oltrfe la sórte , o si spera come dovu- 
to in vista del Contratto chiamato mutuò v 
Dissi quel lucro, che ancóra ti spera comò 
dovuto (III), mentre , atteso quel Nihll iri- 
de sperantes del Vangèlo, il peccato d* usu- 
ra si Commette talvolta con V atto sèmplifce- 
mentfe interno, dicono comunemente i Santi 
Padri: S.TIk*,*.^. q. 78. ar. 2., ed é quel- 
la interna volontà di ricevere qualché lucro 
principalmente pfer Soli ragióne del mutuo ; 
e questa vien chiamata usura mentale, a dif- 
ferenza di qufella, la quale nel ffcrtaarti dalle 
parti un Contratto medesimo , è chiamata ti* 
rara tealeL 

Il Mutilò poi sé riguardiamo il nònife 
( IV ) , è quel Contratto, per parlare con la 
Legge , che fa divenir tua quella coèa la 
quale era mia ; se riguardiamo T eósétiza di- 
rò, che è quel Contratto, per cui chi dà ili 
prestito trasferisce nel recipiente il Dominio, 
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i Y usò d $ una cosa , la quale per T uso me- 
desimo si consuma realmente ; tali sono il 
grano, V olio, il vino, ed altre simili mate* 
rie; o si consuma civilmente con Y uso, co-^ 
ine il denaro , di cui ognuno si serve per 
fare delle commutazioni ; onde del denaro, 
del grano , dell' olio , del vino , ed altre si- 
mili cote , T uso non deve considerarsi sepa- 
ratamente dalla cosa medesima , tìientre co- 
me dice il Papa Triovanni XXII., subito che 
ne viene conceduto T uso, ne viene accor- 
dato inseparabilmente il Dominio (V). Da 
tùttòciò si ricava, che il mutuo non è lo 
stesso che il cofnmodato , nel quale non si 
trasferisci giammai nel recipiente il dominio 
della cosa , e nel quale ia rosa medesima 
fton si consuma con l f uso, ma si restitui- 
sce la stessa in essenza 7 come la casa , il 
campo , il cavallo, la veste ec. ; il che non 
può dirsi nel mutuo , e f abbiamo ancora 
da Giustiniano nel Libro III. deli' Istituzio- 
ni Tit. 15. Quoniam nobis\ Da quanto vi ha 
di diversità dal mutuo tal commodato, si ri- 
trae questa sicurissima conseguenza , che d* 
usura non può condannarsi il guadagno ri- 
cevuto dalla locazione della casa , dal]" effet- 
to stabile, dall' imprestitb del cavallo, della 
*este , degli arnesi ; atteso che, se periscono 
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tali cose» periscono per rfuelioxfce dà , c pr&« 
so del quale restf sempre il dominio , qua* 
lora in chi riceve non fosse la malizia, o 
la negligenza , che qui non, torna, a propo- 
sito lo spiegare . Viceversa d* usura pecca 
sempre chi per sola ragione di prestito, ol- 
tre la sorte esige , c come doynto spera gua- 
dagno dal denaro, o roba , di cui , come vi 
dissi , dandone f uso , ne vien dato un do- 
minio tale , che se queste cose periscono f 
periscono sempre per chi le riceve , e non 
giammai per cìjì le dàj che però conclude 
S. Tommaso nelle questioni disputate al n. 
4 quest. 13 de tìuL art. 4. n. 9. Mutuar*' 
pecuniafìi . prò usura 9 est.sezundum se pecca* 
tum mortale ± £t e*<i<>m ratio est de omnibus 
aliis rebus ^ quarum substanti* per usum con* 
sumitur 9 sicuti patet in t>ino, tritlco, et aliis 
hujusmodi, Il simile dice nella a. a. q. 78. 

art I. ad 1. ^ \. ^ r v ? / . , -, . 

Per maggiore intelligenza ascoltate la 
Teologica , «d anco naturale ragione del S. 
Dottore in lingua volgare, v v^ : ^^ 
„ Perchè T Uso del vino é dato, accià 
v sia bevuto il vino stesso, ed in questo si 
w consuma la sostanza del medesimo vino* 
n T uso proprio del grano, e del pane , è per- 
n chè detta roto* sia cangiata , ed in ciò 
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ecco la consumazione del medesimo gra- 
^ no, e pane. L* uso proprio dei denaro è 
, conceduto affine di essere speso , per com- 
„ mutarlo in altre cose , ed eccone una con- 
„ sumazione civile. „ 

Premesse queste necessarie Dottrine , 
e riconosciuto il peccato di usura , non 
già nel Contratto di Commodato , o di Lo- 
cazione, ma in quello del prestito , conviene 
che ripeta T Evangelico Testo poc anzi ci- 
tato , Mutuun date > nihil inde sperantes , nel 
quale la Cattolica Chiesa ha sempre ricono- 
sciuta questa gran verità , come vi dissi , che 
il ricevere, p ancora lo sperare, come dovu- 
to , qualche guadagno del prestito oltre la 
sorte, per sola ragione del prestito , è una 
detestabile usura. 

E qui bisogna seriamente riflettere » co- 
me questa Dottrina della Romana Cattolica 
Chiesa, Dottrina, la quale, giusta V asserzio- 
ne del sapientissimo Pontefice Benedetto XIV. 
nel suo celebre Trattato de Synodo Diocesa- 
na Lib. io. cap. 4. n. 2. è stata sempre in- 
variabilmente , ed è la medesima: Perpetua 
fvit^ et est, omnium ConciUorum, Patrum ,et 
Theologorum unanimi conjensu firmata, ibidem. 
Non è mai però piaciuta all' avidità dei Gre- 
ci Scismatici , mentre, senza precisione di 
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*omraa , senza coticorrenza di titòli , tfca pe> v 
sola ragione di prestito, permessero, e per- 
mettono al miituante qualunque capriccioso 
vantaggio. Cifrino poi, quantunque iniqua-* 
mente ribelle al lume delle Vangeliche Ve- 
rità, su questo punto peraltro fu iniquo sì é 
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sura eccedente, esatta ancora dalle ricche * è 
assolutamente proibita da Dio nella Sagri 
Scrittura ; ma asserì esser lecito ésigère sett- 1 
za alcun titolo , e precisanfente per sola Ca- 
gione di mutuo , qualchek prò foderato dal- 
le persole facoltose , le quali con quel dena- 
ro avuta in prestito ,> vannd lucrando , e 
quindi migliorando lo stato. Calv- c. l8. de 
iteechiel. Questa nuova distinzione dì Dot* 
trina fu seguitata dipoi da Carlo Molineo , da 
Claudio Salfaasio , e da altri Eretici J ed 
ancora nel nosfro secolo spezialmente si viri- 
de di tmóva usci* fuori, e con alcune ra* 
gioni supefficiàlmente appaganti, prodotte da 
un certo Brodetsen , fu fino da alcuni dei 
nostri Cattolici ( dirò così da quella apparen- 
za di ragioni ingannati ) abbracciata , edili-' 
segnata ancora . Maffei delt impiego del dé* 
naro* Quel Dio peraltro > il quale Ifenipre 
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veglia al mantenimento della vera Dottrina 
biella sua Chiesa , fece , che regnando in 
quei giorni sulla Romana Cattedra il non 
mai abbastanza lodato Pontefice Benedetto 
XIV. Questi con Dommatica , Apostolica 
decretale , dalla stessa Cattedra di Verità , 
subito avvertì tutti i Primati, Arcivescovi, 
e Vescovi dell' Italia , dove appunto aveva 
cominciato a spargersi la velenosa zizzania , 
e con 1$ medesima ben ponderata Enciclica 
dichiarò, 

Primieramente , che ogni guadagno ri- 
tratto dal mutuo per ragione di prestito, va- 
le a dire senza i suoi titoli giusti, è illeci* 
tQ, ed usurajo . Eccovi le^sue parole lette- 
ralmente tradotte in lingua volgare, affine 
a essere intese da tutti . „ Quel peccato , 
„ che si phiama usura , e che nel Contratto 
„ di prestito ha la sua propria sede , e luo- 
w go , si commette allor quando dallo stesso 
n mutuo , quale di sua natura richiede , che 
^ sia renduto soltanto quanto fu ricevuto 9 
n qualchedu no voglia, /ohe se li renda più di 
p ciò che diede , e quindi pretenda, oltre la 
9, sorte, qualche guadagno per ragione del 
p medesimo prestito, tutto quel guadagno, 
„ che supera la .sorte è illecito ed usurajo.* 
Ti* pervenir . Bulìar. T* J. in prd. 143. 
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Da questa lucidissima dichiarazìoae , ed 
Apostolica decisione rilevasi, ohe il peccato d* 
usura , come dissi di sopra , 8Ì commette sol- 
tanto nel contratta di mutuo , o sia presti- 
fu; qualora chi v. g. dà ioo.,evuole 104. t ( 
ovvero 105., insomma vuole più del cento, 
che è la sorte . Chi dà per cagione d* esem- 
pio una soma di grano, o d* olio, e di vi- 
no, vuole un accrescimento in altro tempo; 
chi presta il grano mescolato , vuole dipoi 
tanto grano schietto, e sì gli uni, che gli altri 
pretendono quel di più della sorte, non per 
altra ragione , se non perchè fanno il como- 
do, o il servizio a quel tale, a cui danne ia ' 
prestito. - " - - , . 1 - 1 

Sò, che alami credono di difendersi 
con dire: se usa codi se questa è la con- 
suetudine ! Ma a questi tali rispondo col lin- 
guaggio di Tertulliano , che Gesù Cristo n#l 
suo Vangelo , si chiamò Verità, no» consue- 
tudine, e alla medesima Verità non può esser 
data la prescrizione da veruno , nò dal cor- 
so dei tempi, nè dal patrocinio delle perso- 
ne , nè dal privilegio dei Paesi . 

Dominus rtoster Jesus Christus verkatem 
se. non consuetudinem cognominatiti.*. Veri- 
tati Nemo prascribere potest ; non spatio tern- 
porum , non pa&rocinia personurum t non prf- 

*< 
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vilegium Ragionimi Cap. I. de Velandi* 

-Virginibus . Proibisce Iddio nel prestito di 
prendere più della sorte : „ amplius non ac- 
ceperit „ Usuram , et super aìundantiarn non ac- 
cepent . „ Gesù Cristo rinnuova in chiari ter- 
mini nel suo Sagrosanto Vangelo, come di 
6opra sentiate , questa proibizione ; dunque 
conchiuderò con S.Cipriano: Frustra quidem, 
qui ratione vincuntur^ consuetudinem nobis op- 
ponunty quasi consuetudo major sit ventate. 
Ep. 70. Non essendovi chi possa ragione- 
volmente asserire , che la consuetudine in 
questa materia , sia di maggior valore della 
medesima Verità, dichiarata, ed esposta ai Fe- 
deli dal Vicegerente dì Cristo stesso ; e ve* 
rità che riguarda , non già la variabile di- 
sciplina secondaria della Chiesa, cui da più 
parti può darsi la prescrizione; ma riguarda 
direttamente un punto di Domma , per il 
quale ogni Cattolico di qualunque condizio- 
ne egli sia, deve mostrarsi umilmente osse- 
quioso, se noa vuole errare con pericolo di 
-dannazione • 

Ma sento chi non ben soddisfatto dice : 
forse il Pontefice Sommo avrà preteso di di- 
chiarare illecito ed usurajo quel guadagno 
eccedente, che molti esigevano nell' antico , 
P che ancora ai giorni nostri alcuni di per- 
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data coscienza, esigono dà certi poveri biso- 
gnosi con scrocchi , o altre maniere , in pre- 
stando v- gr. cento , vogliono poi T ol$Q , o il 
dieci $ oppure fanno in una Scrittura com- 
parire d* aver dato cento , quando al biso- 
gnoso medesimo., e talora figliuolo di famk 
glia, hanno dato solamente novanta, a cir- 
ca. Questo avrà inteso di condannare il S. 
Padre, ma non già quel lucro moderato, quel 

.piccolo lucro di quattro. o cinque per cento, 
trattandosi specialmente di denaro , il quale 
con. formare una scritta , detta volgarmente 
di Cambio, da noi suol prestarsi ad alcuno, 
»Qn povero, ma ricco, e che non è per te- 
nere oziosa la somma ricevuta, ma ai *zi tal* 
volta dello stesso nostro denaro si serve , o 
per compire la compra di nuovi Effetti , o 

.per trafficarlo con gran vantaggio ; in una 
parola lo diamo sempre a persone, le quali, me- 
diante il nostro denaro medesimo, vanno mi- 
gliorando, i suoi interessi . Permettetemi dun- 
que, che io, vi risponda con dire , che se il 
vostro Contrattp non è accompagnato da qual- 

: eheduno di quei titoli , i quali vi spiegherò^ 
in progresso, ma intanto volete.il frutto., iti 
quanto, fate il comodo a coloro, cui date in 

/prestito , sappiate, che non esce dalla Classe 
di mutuo illeQitQ, ed usuraia ; e la vostra 
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obiezione , siccome nella sostanza contiene 
la dottrina insegnata da Calvino, decantata 
dal Molineo , dai Salinaio , dal Balbarias, dal 
Broedersen , c riportata malamente, come vi 
dissi , fino da qualche Scrittore Cattolico ne' 
nostri giorni ; così, senza partirsi dalla Pon- 
tificia Enciclica Benedettina , tosto la vedia- 
mo in precisi termini condannata . Infatti il 
Supremo Gerarca, non solamente dichiara u- 
suraje , ed illecite quelle maniere tiranniche, 
con le quali, per sola ragione di prestito, ta- 
luno esige dai figliuoli di famiglia anco- 
ra quanto mi supponeste ; ma nel secondo 
paragrafo della medesima Decretale, che in- 
tieramente , e letteralmente adesso vi traspor- 
to iu lingua velgare, parla così: 

w Per purgare poi questa macchia dell* 
~ usura, a niente giova il dire, che quel 
lucro ritratto oltre la sorte, non sia ec- 
„ cedente, non sia troppo, ma sia ìjn lu- 
w ero moderato , non sia grande, ma picco- 
„ lo, lucro . Neppur giova il dire , che quel- 
w lo, il quale paga il lucro per cagione del 
Il solo mutuo , non sia un povero , ma un 
7) ricco , non sia per lasciare oziosa la som- 
, 5 ma ricevuta in prestito ; che anzi f abbia 
, 5 presa per accrescerò il proprio stato , c 
p spenderla utilissimamente : e col comprare 
*W B ^ 
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w nuovi effetti , e col trafficarla in negozj 
5? assai vantaggiosi - 3 imperocché contro la 
u Legge del ^mutilo , la quale nccessariainen- 
w te consistendo eguaglianza, non ha ti- 
w mote di ricevere da chiunque qualche 
n cosa di più in vigore dello stesso mutuo, 
)3 cui già vien sodisfatto per mezzo dell' egua- 
jj gliania medesima . Quindi , se averà ri- 
tó cevuto più di quello 7 , che diedé ( vale a 
^ dire della sorte) sarà tenuto alla restitu- 
„ zione, per obbligo di quella giustizia , che 
„ dicesi commutativa, e della quale è pro- 
v prio negli umani Contratti il santamente 
n conservare la rispettiva eguaglianza, e T 
„ esattamente ripararla, qualora non sia con-» 
„ servata. „ Ecco dunque come il S. Padre 
chiude la bocca a coloro, che presnmono 
di salvare dal peccato d* U9ura quel guada- 
gno moderato, ritratto okre la sorte per ra- 
gione di solo prestito , non dai poveri , ma 
da persone solventi . Ecco come smentisce la 
massima, che giornalmente si sente spaccia- 
re per giusta , e fcicura . w Chi hà ricevuto 
il mio denaro in prestito , dal mio denaro 
riceve vantaggio, dunque è ben dovere che 
ancora a me frutti qualche cosa . Chi non 
sà clje il denaro per sè medesimo è infrut- 
tuoso ? e che intanto è di vantaggio a chi 
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lo riceve, in quanto che , con V industria , 
con la fatica, col pericolo, egli ha saputo, 
e sà ritrarne il vantaggio medesimo ? Fin- 
tantoché il Contratto fatto col Recipiente , . 
chiunque sia, non esce dalla natura del mu* 
tuo , e per ragione del solo medesimo xm> 
tuo , vale a dire, senza che il mutuo stesso 

. abbia almeno un giusto titolo estrinseco, voi 
vorrete esigere più della sorte ; già udiste f 
che sarà sempre un Contratto usurajo , per 
cui, se bramate salvarvi , siete indispensabil- 
mente astretti alla restituzione del guadagno 

- ritratto, proindeque, si acceperit, restituendo erit 
*hnoxius. 

Dissi senza che il mutuojtbbia almeno 
un giusto titolo estrinseco ; mentre T Ultimi* 
natissimo Pontefice afferma , che ancora net 
lo stesso Contratto di mutuo possono talvol- 
ta occorrere esternamente alcuni titoli, per 
cui sia lecito al mutuante esiigere oltre la. 
sorte qualche guadagno j ed infatti così si 
esprime nel terzo paragrafò della detta De- 
cretale . w Non si. nega per questo , che al- 
„ cune volte insieme col Contratto di mutuo 
„ possano forse concórrere certi altri chia- 
n matì titoli , non però generalmente inna- 
„ tfc, ed intrinseci alia stessa natura del mtt- 
» tuo-, ma titoli, dai quali totalmente risnt- 
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„ ti una giusta, e legittima cagioue diesi* 
v gere debitamente dal mutuo medesimo qtialr 
w che cosa di più della sorte . „ Queste so* 
no le apostoliche precise di lui parole. Quin* 
di , e per togliere di mezzo dai facoltosi Y u- 
*ura , e per fare ancc>ra, che pg ni facoltoso 
possa con vantaggio proprio , e privato, e 
jjej pubblico lecitamente guadagnare, anch§ 
mediante il denaro, seguita a dire: „ Pari- 
^ mente pon si nega, che da ognuno posoa 
„ molte volte collocarsi f e spendersi giusta 
v mente il suo denaro per mezzo d' altri 
^ Contratti, di natura diversa totalmente dal 
„ mutuo, o a fine di cercarsi iq tal modp 
w nn f annua rendita , o veramente con Y e- 
„ ffercitai? una lecita mercatura, e negozia* 
yy ^iopej « dal medesimo luogo ritrarpe one-> 
n sii guadagni, „ Voi bensì ravvisate me- 
co, uditori, come la Dottrina cU questo ter- 
zo paragrafo sempre più rende chiara quel* 
la dei paragrafi antecedenti. Dice imprimo 
luogo, phe ancora nel mutuo possono alcu- 
ne volte accadere Titoli valevoli & render 
lecito il lucro esatto , p da esigersi . Dice 
in secondo luogo, che essendovi nitri Con- 
tratti totalmente . (Ji versi 4alJ* natura del mu- 
tuo, ogni Benestante, se non vuol tenere il 
suo denaro ozioso , può col medesimo guada- 
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gnare giustamente. I Contratti poi dal mu- 
tuo diversi, sono i Censi, sono le Società mu- 
nite d' una giusta eguaglianza nel traffico , 
ò mercatura ; Sono i Cambi reali ; e veri , o 
siano questi manuali , o siano locali, Con- 
tratti tutti j quali portano sempre seco loro 
il motivo d' esigere, oltre la sorte, un giu- 
sto guadagno . Se si tratta del Censo , sic-» 
come è un vero Contratto di compra , e 
vendita di una cosa immobile, o equivalen- 
te all' immobile, di sua natura fruttifera , 
così può senza alcuna macchia d usura co- 
stituirsi , vendersi, e comprarsi da ognuno, 
- purché siano osservate le condizioni prescrit- 
te da diversi Sommi Pontefici , specialmente 
da S. Pio V. con la costituzione Cunt onu$ 9 etc. 

Se della Società si discorre ; siccome que- 
sta ha le sue regole nel ripartire egtnìinen- 
te , à proporzione cìel ritratto dal fondo f 
utile, e il danno; e r abbiamo ancora dal- 
la legge Sicuti lucrum i ita damnum quoque 
socils commune esse oportet, quod non culpa 
socii contingit . Così og;nuno cotosce esser 
questo Contratto totalmente diverso dal mu- 
tuo j e conseguentemente avere i suoi titoli 
giusti j purché, come dissi, giusta sia man- 
tenutala respettitra proporzionata eguaglianza. 
Se del Cambio reale finalmente ragio- 
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nasi, anche questo è un Contratto totalmen- 
te diverso dal mutuo ; onde , può il Cambi- 
sta esigere qualche cosa di più della sorte, 
e ciò per i titoli ed i motivi , che dal me* 
desimo Cambio reale sono sempre portati 
seco . 

r Di fatti il Cambio è una permuta 
w di denaro , fatta con un moderato lucro 
0 del Cambista; e può eseguirsi in tre ino- 
jy di , o col permutare il denaro presente 
„ con altro denaro di specie diversa , v. g. 
» d' oro in argento; ocol numerare al Cam- 
w bista il denaro in un luogo, per esempio 
„ in Roma, acciò lo faccia rimettere in un , 
„ altro , come sarebbe in Parigi , o vicever- 
0 sa , ricevendo dal Cambista il denaro in 
» Roma per farglielo rimettere in Parigi. ^ 
Il primo chiamasi cambio minuto , o manua-" 
le, sempre lecito, purché 1* aggio ritratto sia 
moderato , e secondo il giudizio delle perso* 
ne prudenti , e ciò per gì 1 incomodi , e pe- 
ricoli , ed altro , cui soccombe chi mette in- 
sieme, e conserva le mocete in specie di* 
verse, per cambiarle in altre di qualità di- 
verse. Gli altri due s* appellano Cambi lo* 
cali , c per lettere , troppo necessari per il 
commercio; ma ancora in questa sorte di 
Cambio, anzi con più ragione del Cambi- 
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sta manuale , il Casista per. lettere 'W / 
suoi pericoli , i suo* incomodi , le. :! sne ^pC» 
se , cose tutte meritevoli di prezzo; pQsl per 
questi titoli il suo Contratto $ tutto di ver* 

so dal mutuo: Lib. ioì .qap^Jr ?• 2; ^ e S f; 
nodo.>. onde può, esigere; più delia sorte, /sé* 
eondo le leggi , la cou^etudiu.e dei Juo-> , 
ghi, o la maggiore , e rj inor distanza dei 
luoghi medesimi ; ma avyerte però, il gtart 
Pontefice ^ Che nel Cambio, focaie .resti. & 
y> seguita la vei;a traslazione del de^o, o 
^^li»^,,ri^. riceve ( abbia . seriamente. 1 
* t animo eli rimetterlo altrove impc^cqUÓ ; 
^ se - ^pe«|e^ e che -dovesse ; restituirla \n qpel 

„ luogo , sotto la specie di Cambio, %^be 
„ nascosta una , vera usura, la quale p^p'eb^ 
n be scansare ben§ì il giudizio degli uoir^i 
4, ma npa già quello di Dio. ^Qz^ /x^-K 
nwm ?«iicm Judicium effugere , v ^i d <tu- ; 
t:m eludere non possct ; mentre ; farebbe, 
un Cambio, finto , e speco, il quale, " on 
avesse almeno un titolo estrinseco , . sa^tyìte 
tra quelli dichiarati lleciti , ed u?ujai da S.. 
Pio V con la sua Decretale & In ,£<w jro 
nostro pastorali officio curam , nclla^quale 
co4 chiaramente s'esprime. „ Prtoicrame*- k 
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v te condanniamo tutti quei Gambi, che si 
m chiamano secchi , e i quali si fingono in 
w modo tale , che ì contraenti simulano di 

celebrare i detti Cambi à certe fiere, e 
^ piazze, cui coloro, che ricevono il dana- 
- ro indrizzàno le loro lettere ; ma queste 

lettere però non sono mandate , o sono 
n madate in maniera , «he passato il tempo 
w assegnato , si comprende che non hanno 
w avutk te loro esecuzione ; opptlre non es^ 

sehdó mandate in venni conto, si richie* 
* àe il denaro in quel luogo medesimo, do* 
w ve fa celebrato il Contratto: imperocché 
w fra i danti , e i recipienti taf era fin dal 
^ principio la convenzione /ovvero tale cer- 
w tamenté èra Y intenzione : non essendovi 
w alcuno che nell* accennate fiere, e lu«- 
„ ghi eseguisca il pagamento a codesta sòr- 
n te di lettere. 53 Quindi conclude: qua om+ 
nia nos usurarla esse dèclarainus Queste so* 
no le parole di S Pio V. , degne sempre del- 
la più fceria osservazione . 

Di questa qualità sono appuntò bèrte 
Scritture > che si fanno dentro tèrra ferma 
da non pochi facoltosi ; Questi tali disten* 
dono il loro Contratto ordinariamente in co- 
deste Scritture ; e siccome vi è espressa con 
chiarezza la traslazione del denaro *alté re» 
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épettive fiere , vi è citato il carico , che so- 
pra di sè medesimi assumono i recipienti di 
cambiare nelle fiere medesime ; vi sono di- 
chiarati nominatamente i titoli di lucro ces- 
sante , e danno emergente, tutte cose, che 
esprimono senza equivoco il Contratto di ve- 
ro cambio ; così con tali formule resta a ma- 
raviglia salvato dalla condanna esteriore d' 
usura (VI) . Da questa condanna però non 
rimane libero presso il Tribunale di quelf 
Eterno Divino Giudice, al quale i più oc* 
culti fini delf uomo con 1' azioni tutte sono 
manifesti. Quindi è, che a norma dell'Apo- 
stolica Decretale di S. Pio V. seguita a par- 
lare così nel citato libro de Synodo per i- 
struzione de' Vescovi il Gran Benedetto XIV. 

„ Che clic sia del foro esternò, in cui 
„ la cosa si presume tal quale viene descrit- 
v fa nella stipulazione del Contratto , nel fo- 
„ ro interno però, dove si riguarda la sola 
„ Verità , se la pecunia coi rispondente al 
n mutuo ricevuto non sarà dal Mutuante , 
,5 nè dal Mutuatario, trasmessaalle fiere, o 
» «pesa in Cambj attivi a tenore de* predetti 
n diversi patti; o sì l'uno, che V altro non 
„ avranno avuta mai intenzione di trasmet- 
, 5 tere a dette fiere , e spanderla in detti 
a Cambi attivi, non vi #a da dubitare, che 
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n il Cambio non siaillecko 9 turg$j| ^$i*f§u~ 
„ rajo. „ AcpropUreae Christiana Replica 
prorsus climinandum esse . Q iìm f l ^$fg[giv m 
gne , che talora il Mutuante, pp^^l^ua- 
tario ricevere qualche, cosa , di,gj^ ^lla^pr- 
te in vigore di qualche titolo, t ^f^^ 
o il vero, e reale «uero cessante , . OiiLyero t 
e reale danno emergente: ed eccomi adesso 
a ragionarvi di questi. x M 

Udiste; che & S. Padre dichiara nell' 
Enciclica , come ancora nel Mutuar pisana 
alcune volte accadere titoli valevoli a ren- 
der lecito il lucro esatto,, o da e^i^rsì \ pta 
sentiste però dallo stes^V^ser diie, le quali- 
tà de* medesimi titoli. Aicuni spno innati, 
ed intriseci, ed aJtri sono accidentali , ed 
estrinseci. GÌ* intrinseci sono la ^privazione 
della veduta del proprio denaro, ^ perico- 
la, che unicamente risulta dall'essere il de* 
naro in mano altrui r sebbene da shijo. ri- 
ceve si dia al MutuanJLeuogni più panteista 
assicurazione. Fjnaliqetite" fi-a, tali titoli si 
comprs&de, e l'instrinpeca possibilità della 
moneta d* esser trafficata , ed 41 ooinodo che 
ai recidente deriva nel trafficare, il denaro, 
o il gpan9<, o ]' olio, q il vino, che. ili pre- 
stito riceve. Questi , ed altri simj^ souo.in- 
ceparabili dalla natura del ger*»^ 



segueaza giammai non iscusano dal peccato 
d' usura ^ che se fossero sufficienti a render 
lecito il guadaguo, il domina contro 1' uba? 
ra, invece d' essere, qual* è realmente, un ve? 
ro domma, sarebbe piuttosto, una chimera , 
perchè ogni mente sana conosce con chia- 
rezza , come qualunque mutuo, o prestito, 
porta sempre seco i suoi titoli intrinseci . 
Quando poi i titoli sono accidentali , ed e- 
strjnseci , vale a dire, quando v' è il vero 
lucro cessante, o il vero danno emergente, 
allora •questi rendono lecito il guadagno nel 
prestito , e lo salvano dall' usura . La ragio- 

parlano qojtóiflffij^^ 

i SS; ftó&ye^fè ;¥Xeggi Civili ) cotesti 
lucro non deve considerarsi frutto del mutuo, 
o prestito , ma giusto effetto de' suddetti ti- 
toli esterni. Se poi ancor questi sono remo* 
ti , allora il guadagno, siccome, sarebbe ri- 
tratto per ragione del solo mutuo, e non 
già per ragione di, titolo , così sarebbe asr 
solidamente illecito , ;ed usurajo, e per tale, 
riconosciuto , e condannato dal Gius natur 
rale , Divino, ed Ecclesiastico. Questa. è sem- 
pre stata , ed è la Dottrina^ della Cattolica 
Chiesa, confermata dall' unanime consenso^ 
di tatti i Concili, Padri, e Teologi , dico . 
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fl non mai abbastanza lodato Pontefice net 
sopracitato libro X. del Sinodo , nel cap 4. . . . 
Udite di grazia, se può essere più chiara lai 
sentenza del medesimo* „ Orane lucrùm ex mu J 
fy tuo, precise raticne mntut, liti locfunntur TÀeo-> 
„ logi , hoc est lucri cessantis , damni emer- 
^ gentis , alio - e extrinsecò Utulo remoto , u* 
„ surarium , atque omnì jure naturali , scilicei 
„ Divino , et Ecclesiastico illicitum esse, per** 
w pefi/ti fuit , es£ Catholicd Ecclesìa do- 
, y Brina , omnium Conciliorum , Patrioti , è£ 
„ Theologorom unanimi consensiond firitiatd . „ 
I titoli estrinseci: sono dunque il vero* lucro 1 
cessante, e il vero danno emergente. Il lu- 
cro cessante si dice allorquando chiunque, per' 
dare in prestito il suo denaro, resta privato 
d'un giusto guadagno , che avrebbe fatto, 
se non avesse data in mutuo il denaro* me-' 
desjmo . 

Sempronio a cagtòn d* esempio , tro-* 
vanda p* esso di se una buona somma , né" 
volendo fasciarla' oziosa , si determini di com- 
prare rantf stabili , e così fare per la casa 
li n fondo lucroso , a veramente stabilisce d* 
attendere con quel denaro* ali* merfcfcfurà, al 
traffico*; o da per se, o per mezzo di una 
£i cista società; e di già è in stato d* ese»** 
guire una tale determinazione . In questo 



frattempo , essendo richiesto da Cajo ài tu|- 
ta la già assegnata somma, oppure di tanta 
quantità che lo stesso Sempronio resta im- 
pedito per la lucrosa esecuzione del suo fis- 
sato vantaggio; nonostante, per fare servi- 
gio a Cajo , si priva del detto denaro , e > 
fanno tra loro una Scrittura di mutuo. Ecco 
dunque, come Sempronio, non potendo più 
guadagnare quanto per la sua primiera deli- 
berazione avrebbe guadagnato, così allora, 
nel detto mutuo, .avendo il prossimo estrinse- 
co titolo di lucro cessante , può con sicura 
coscienza esigere il lucro da Cajo , Ma si 

lecito, $4 mei^^ 

dizioni jsoiig .4*7jty Twticovate esposte ip 
quei no» pochi Teologi p Canonisti , ed av- 
elie Legali , che mi è convenuto leggere per 
condurre a fine il presente argomento , ma 
per àlcuni giusti riflessi, ho creduto necessa- 
rio lasciar da parte quelli Autori, che hai}» 
no dato le loro opere alle stampe di Roma, 
di Parigi, di Napoli, di Venezia, ed atte- 
nermi solamente a due f che hanno sotto- 
messo il loro libro alla revisione , all'appro- 
vazione , alla stampa , e alla pubblicazione 
in Firenze, V uno V anno 177.1- , 1' altro 
mai 9 anno 1775. li primo è. 1' Autore, del 

« 
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, Breve trattato de* Gasi riservati nella Dio- 
cesi di Fiesole (VII) . Questi di commissione 
del fu zelantissimo Monsignor Ginori nella 
spiegazióne del terzo Gaso : Usurarios con- 
traftiis cckbrantes , et testes in eis adhiblti 
dopo di aver premesse alcune cose riguar-* 
danti i contratti usurai, al N. 96., parla 
delle condizioni, che debbono accompagnare 
il detto lucro cessante ; dice primieramente, 
che 1' im prestito sia V unica cagione dell' 
istesso lucro cessante , e sarà tàle, qualora 
v g. il Mutuante non abbia se non se una 
certa somma di denaro destinata, o alla ne- 
goziazione , o alla compra di Beni stabili , 
e dia cotesta somma in prestito , allora gli 
cessa il lucro, che il Recipiente è in obbligo 
dì ricompensare. Avverta pérò il Mutuante, 
che non può esigere in buona coscienza quan- 
to da detta compra , o traffico potrebbe spe- 
rare rigorosamente ; mentre debbono defal- 
carsi le spese , ed il guadagno sperabile 
non merita mai tanta stima , quanta ne 
merita il guadagno reale , e di fatto . 
Al Num. 97. seguita a dire . n E* le- 
cito ancora per ragione di danno emergen- 
te ritrarre dal prestito qualche cosa di più 
della sorte, servate però le seguenti condi- 
zioni* La prima , che il prestito sia vera 
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cagione del danno ; imperocché se questo 
derivasse da altra cagione , v. g. dalla ne- 
gligènza del Mutuante , il Mutuatario non 
avrebbe, obbligo di riparare M danno . La 
seconda condizione è, che chi dà in pre- 
stito , avanti la stipulazione del Contratto av-t 
verta il Eccipiente di quel danno, che egli 
appunto patirebbe per cagione del medesimo 
imprestito; fin qui V Autore d< l breve sud* 
detto trattato, uscito dalla stampa Fiorentina 
di Moykc ¥ anno 17^1. 

Sentiamo V altro, che dal medesimo tor- 
chio neif anno 1775. * ia ^ att0 uscire la sua 
opera intitolata Manuale instruttivo sopra la 
Giustizili de Contratti, e sopra V Ingiustizia, 
dei? usura . Questi si diffonde assai più del 
primo, atteso che 1' opera sua non deve ser- 
vire solamente agli Ecclesiastici , e a' Con- 
fessori , ma a chiunque vuole cristianamente 
instruirsi , affine di contrattare da vero Cri- 
stiano . Dice dunque alla pag. 120. della 
stampa suddetta , come le condizioni , le qua- 
li rendono lecito il lucro cessante sono : Che 
il guadagno veramente, e realmente cessi 
per ragione dell' imprestito ; Che il guada- 
gno sperato sia moralmente certo in genere, 
e probabile in quantità ; Che ¥ Imprecatore 
bob abbia altra pecunia oziosa, o superflua 
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da sostituirai, invece $eff imprestiti), al pre* 
fisso iodato negozio, o compra (Vili) ; Che 
la persona f la quale riceve T imprestito , 
sia dall' Iui^restatore precisamente avvisata 
del lucro . cessa t*e , 3 che questo non sia e- 
satto nel principio à*l Contratto ; Che V ira- 
prestatore ami piuttosto , e desideri d' im- 
piegare il suo denaro con frutto al traffico 
o compra , che lucrare per mezzo d' impre- 
stito j Che non esiga dal Mutuatario tutto, 
il lucro sperato , v, g* dalla negoziazione , 
o compra omessa ; Che ncll' imprestare ab- 
bia r animo sincero di gratificare il pros? 
simo, ; 

Le condizioni poi , che devono accom- 
pagnare il danno emergente, sono dal mede- 
simo esposte eosì alla pag, 103. è 104, „ Che 
il danno sia vero, certo , e realmente so- 
vrasti,, mentre tanto importa la parola emer- 
gente , per cui , dice Egli , veggono esclusi 
tutti i danni ideali , chimerici , e fittizi, co- 
me spiega ancora Giustiniano nella Legge 
unica Gap. de $ent. v prò eo quod interest 9 
ut hoc quod revera inducitur damnum , hoc 
reddatur ; et non ex quibusdam rnachinationi- 
bus , et immodicis perversionibus in circuitus 
inestricabile* redigatur $ Che questo danno 
derivi unicamente per cagione dell' imprp- 
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stito, uè vi '5ki -akra strada per comoda olen- 
te ripararlo ; Che di questo vero , e reale 
danno , il quale sicura niente ne avverrà al? 
Imprecatore , ne sia fatta consapevole I3, 
persona , che riceve l' imprestito , oude veda 
se le torna il conto di prenderla col pc*o 
della lieo apénsa del danno emergente * Per 
ultinjo richiedesi , phe. ; s' ossavi V eguagliane 
za fra il danno f $ \& : ricompensa : ed ogni 
sopra più del danno sofferto > dice-esaere ^a-» 
che questi uà usura. l,rr r*v-j< ; * . 

Eccovi dunque le condkiofii p le cattali» 
perchè dal moderno erudito ; Scrittore* sono~stat(j 
ricavale dai. più saui, ed accreditiate T#>lo* 
gi, con tutto il restante delle :Diqtrtri?e.con^ 
tenute nell' opetfa '>< su*l > così con f^gpytqj 
stessa haiitao jmetita.to,, per la stampa»/]' ap.^ 
pravaziona;<dcV nostri rispett^bil issici Sape^ 
riori dell' v è d£&fa&r?, Potestà * h -£Ji% 
pag- teemina ;CO*iL $ & J^ga^peTjcòi^ 

w tu, cfaeult denaro uon f? denaro: <&M$T 
„ dovè; nel* dar denarQ, :0, altra rofea , 
v con ]' uso si. consuma,- col» patto della r> 
» stituzione al dato t&9m* T^W<8Wm 
» gaz ìi discapilo del (k<?4itctffr». ^ n > s feJ?Hà 
1 „ prendere atì minima phe di ricompensa- 
i „ Questo discapito può a*y venire i$ virili 
> „ del danno émergente i ,0 «^satty 

G 
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£ te, r'ifti per eseguirlo coti giustizia, e ve- 
- 'fila-, conviene osservare con esattezza, e 
i puntualità le ' surriferita condizioni, e per 
^ r (rtwt' *ola , the se ne tralasci , diviene to- 
^ Bto nsurajo i! guadagno: è perciò obbli- 
, 5 'gàtd alk recitazione, giusta la Dottrina 
^* éeli* Angelico S. Tommaso: Sicut aliud in- 
fitte àcquuitmn tenetvr homo restituere , itct 
peàìùii&m , quarti per usurnm accepu- a. a.q. 

Ma si pensa poi da tutti alfa sodisfa* 
rione di qnè^ ofebligo inevitabile per chiun- 
que brama salvarsi? Miei dilettilsitai t con- 
cedetemi il dirvi, che se tra i molti, i qua-, 
lt dalla mia lingua ascoltarono la verità da 
♦ót adesso ascoltata , ebbi la Spirituale eoa-; 
gelazione di" ritrovare ^ atffche replicatameli- 
te, chi alla medésima Verità con suo gran 
vantaggio cattòlicamente * arrese*, iion vor- 
rei ^dispiacere di lasciare tra -voi medesi- 
mi efii forsè fi IftsiiJgasse di fare avanzare 
impunemente la Gasa per tnefcàodi Contrat- 
ti usurai , contro à& quali aggi apostolica- 
inente declamo; mentre dna Itisi nga tale sa* 
tebbe al Bomthò pfefmàicevtàf fino alla Ca- 
sa piedesima . Sono troppo chiare^ e ^spaven- 
tevoli le ftiin&cce , é vendette &tt$ registra- 
te dal giustissimo Dio nei libri Santi per 



nmmaestrameuto y c 3 cautela di ognuno 1 II 
tempo prescritto fin da principio pef il prò*» 
seguimento desila sagra attuale Fuuzi qe, noa 
mi permette ì' addurveli tutti, .coinè potrei 
fere , senza incontrare una.. minima giusti 
ijattolicfl. opposizione ; .perciò . contentatevi r 
Olie da uua sola riflessione del P. S. 'Àm- 
brogio , il quale ex professo scrisse contro 
L'usura, iq ritragga tuttociò t che può dar. 
provfr bastante al mio assunto . Dice egli , 
che se Io Spirito Santo per mezzo di David* 
de «ftimò degoo della ctle^te Benedizione 
quello, il quale" non diede il suo ad>. usura , 
G 1$ 4À c tó4 r ^^^e^j^to^fieaza. ( dubbio poi è 

David benediBafn\ ^xpstlma Wr, ezàìgnùm Bene-; 
dlSlone calasti $ quLpecuniam suam non dedit 
ad usurato . Si er#o qui non dedit benediclus x 
sine dvi>io r maledice 7 qui ad usuram dedit. 
Quindi il P. conclude : e perchè o^ Cri- 
stiane eleggi la maledizione piuttosto che la 
oeleste. Benedizione Cut ergo maledWvmem 
pptius 'eligi*\ quam Beneiithoncm • Lib. de To- 
bia Cftp. - 

m Nà v] pensaste , che codesta maledizio- 
pe pi, fermi nella privazione della Grazia 
santificante, il che dovrebbe bastaio per 
cattolicamente risnuQtere chiunque gode della, 

G '2 
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"Fede ; mk si ésteiidie perfino sopra "il tèai* 
porale di qtieìle famiglie , nelle quali entra* 
no T usure. Infatti si legge nell* Ecclesia- 
stico. Gap. io., che le sostanze degli Uomi- 
ni ingiusti faranno : come un rapido torrèn- 
te, quale, non solo conduce seco V acque , 
onde è composto , ma ancóra tuttociò che se 
li para davanti, e rimane all' asciutto nel" 
proprio letto: Substantia Iniiìstvrum, sicut fluA 
mus siccabiintur . Tra questi ingiusti sono; 
dal prelodato Santo Padre precisamente no- 1 
tati i rei d* usura (IX) , come ' può vedersi nel 
citato sao Libro. ' ■ 4t< 

Ma qualora Iddio, per sapientissimi fiui 
suoi, permetta che Y autore dell* usure goda 
r insaziabile contento di veder fra le mani 
moltiplicarsi V argento, e 1' oro senza con- 
trasti, anche per tutto il corso de 9 giorni^ 
suoi, ah tema pure la famiglia, che code- 
sta tranquillità non si converta per lèi in 
una deplorabile tempesta . Mi 'fa tremar* per 
essa quanto lasoiò scritto nói Salmo 36. il 
Santo Profeta Reale : , 5 Veddi , dice egli , 
T uomo ingiusto elevato , come i cedri del 
Libano. „ Godeva, cioè patrimònio inolto 
abbondante, aderenze valutabili assai, felK 
cità in somma per ogni parte: ló Avori va- 
no i superiori, lo rispettavano gli eguali j 
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Jo temevano gì' inferiori,-} ma che ? Tu*to a4 
»n tratto osservai, come. non solamente egli 
con era più quello di prima, nf*L decaduto 
affatto, da un estese <sì Aoridg , ;per quante 
ricerche io facessi ad oggetto. 4i ritrovare 
almeno i segni delle passate sue contentez- 
ze , td ubertose sostante, noji rpi riuscì rin^ 
.venirli. Vidi impiliti superexaltatum , qt eie- 
valimi, siout cedrus. Litoni-; et trancivi 7 ep 
ecce non erat : et quasivi eum , et non c*t 
inventus locus ejus. Perciò nissuno abbia in- 
vidia alle prosperità dell' uomo ingiunto. Ao/i 
amidari in co , qui prosperatili* in via sua , 
in homine Jlicitnte iniustitias : mentre le ric- 
chezze da lui adunate faranno come il fieno, 
il quale dopo uua verde comparsa, nel pra- 
to stesso si secca velocemente ; e come i se- 
mi dell' erba , che appena sfioriti cadono in 
terra. Quoniam tamqiLamfccnum velociterà are- 
scent , et sicut olerà erbarum cito decident . 

. Ed oh! piacesse al Cielo, che U male 
fatto da qualche Antenato non si vedesse 
temporalmente pagato in progresso da chi, 
non ebbe parte al male medesimo! Oramai 
devo 4ire con V espressione di Dividde : 
Junior, fui, etenim senui . Ojide, per osserva- 
zioni fatte , e fattemi fare da persone pori 
ffieno. pratiche degl' intpnwai del mopdo , 
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che cristianamente {rìftessure , ha pur troppi 
toccato "con mano , come le Case di quelle 
Città * o Pàesi, dóve, a notizia poco meno 
tfhe comune * entrarono le usure « non anda- 
rono esent*' dàgti effetti dell' accennata Di- 
vina ftialed tiritene 7 , n^n nella prima gene* 
raziofie , nella feconda almeno inéVitabilmen» 
te . E v Vttò^ che sono ditersi i mezzi usati 
dà Di'* itf temporalmente punire -, ma per 
ordinario fa ravvisare la pena corrisponden- 
té alla colpa Quindi ora permette certi fal- 
limenti troppo sensibili ■> perchè non mai pre- 
veduti; ora la nascita di certe liti arai di* 
spendiose , e non mai aspettate ; ora fa suc- 
cedere al possesso del Patrimonio certuni, i 
quali, sebben siano i veri e legittimi Eredi, 
nel maneggio però dell' entrate si fanno rav* 
visare , dice ufi moderno alluminato sà&ro 
Scrittore: Ad si noti hareles^ sed mere 
trami essent . Imperocché , invece d' es^fere 
prudenti, e giudiziosi economi , sci alac^ya no 
prodigamene* sopra le loro forze, ceppare non 
ziesca taluno dissipatore scandalóso : Ed. ec- 
co , che il provSdó sapientissimo Dio fa ve- 
rificarsi alloita qbanto dfegli-Antenarf ingiusti 
acquietatoli aveva minacciato nel 48. Sai* 
mo ? Relinquènt alienìs dlvìtias suas ; e come 
di ciascheduno dimi ift- particolare lasciò 
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fritto nel Salmo 38. The$mrigat, et ignorai, 
cui congregabit . Costui tesoreggia, ma non sà 
per chi ammasserà il tesoreggiato. 3 £«f^ 0 

Eppure, anche in vista degli effetti in?? 
fausti della poc' anzi accennata maledizione* 
pur troppo vi ì>a tra i Cristiani chi pane 
dal Mondo, non solaineute con la d*nnevo- 
le presunzione di salvarsi senza restituire 
quanto accumulò con V usure, n*a. parte di 
più cori T ingannata fiducia di lasciar \* 
Casa piò tosto un oggetto di emulazione , 
che di pianto . Se dunque attualmente, tfta mi 
fosse alcuno* il quale confidasse di scansare, 
e l'eterna propria dannazione, ed il fuj-ur.0 
pregiudizio delta famigliai inetta pti*nu con; 
S. Paolo , che quanto & scritto Mei Sagri Li- 
bri , è scritto à nostro ammaestramento ; 037 
de leggendosi specialmente nell' Ecclesiastico 
al quinto j che se Dio è dichiarato pazien- 
te , è dichiarato altresì punitore nel versetto 
medesimo: Aldssimus enim est patiens-rMdi» \ 
tori cli e è quanto dire* che se aspetta di 
esercitare la punizione & seconda dei fini 
incompransibili della sua Provvidenza, non 
lascia peraltro o prima, o poi di esercitar- 
la: Deus patiens est, dice un' altra lettera, 
Sed impune te non dlmltttt. . 

Non vorrei però ? che atteso il fin <I UÌ > 
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és posto, si trovane taluno, il 'qua le,, sapen- 
do essersi formata da qualche facoltoso una, 
o più scritture cT imprestilo , che volgarmen- 
te si fliconò di Càmbio, gli avesse dato, o 
gli dasse senza rimorso di coscenza, la tac- 
eia d* usura: potendo ootesta taccia esser 
facilmente una enorme ingiuria, dallo stesso 
Mutuante non meritata . Questi in verità 
può nel suo contratto facilmente avere avu- 
to uno dei due titoli poc' anzi dichiarati: 
e siccome, a tenore dell' Enciclica , debbono 
codesti titoli esser nel mutuo accidentali , ed 
estrinseci , così possono derivare da diverse 
cagioni , le quali, manifestate a chi si deb- 
bono manifestare , possono davanti a Ilio 
giustificare il Contratto; e giustificato que- 
sti , ogni buon Cristiano conosce, che pres- 
so il medesimo Dio rimane condannato, qual 
grave detrattore , chiunque , entrando negli 
altrui fatti, giudica il contrario. Aggiungo, 
che se ha esternato col discorso codesto giu- 
dizio, e brama salvarsi, è tenuto alla ritrat* 
tazione d' avere sì malamente parlato . Vi 
vuol poco a dire il tale è nn usura jo: ma 
sapete co*a denota questo termine ? deuota 
un Uomo, il quale nel suo operare fa un* 
azione, che fino appresso i Gentili medesi- 
mi passava per una gravissima scelleratezza* 



Digitized by 




e tra loro odiosa ali* estremo: Gravissimum 
semptr Jliit hoc faciws ; etiam apud Gentes, 
et maxime odlosum , come riferisce il Cate- 
chismo Romano, ordinato dal Sacro Concilio 
di Trento. Denota tn Uomo , il quale, finché 
persiste con la volontà nella determi nazione 
di fare usure, o di non restituire i frutti 
esatti, è incapace della Sag.anientale Asso- 
luzione , se con la persistenza nell' usure si 
fende notorio , secondo le regole, che per la 
notorietà prescrive la Chiesa ; costui entra 
nel numero delle persone dalla Chiesa stes- 
sa dichiarate infami, e indegne perfino dell' 
ecclesiastica Sepoltura , come si rileva dai 
Canoni di diversi Concili , specialmente dal 
secondo , c terzo Laterar.esi : Can. XIII. 
In tota vita infames kabeantur , et triti tesi* 
puerint, Christiana sepultura priventur . Ve- 
dete dunefne, se con ogni ragione vi dissi , 
che gravemente detrarrebbe la fama del pros- 
Simo suo chiunque aenz' altro fondamento , 
che il sapere, o vedere farsi dei Contratti 
cf imprestito da quello, o quelì' altro facol- 
toso , francamente lo tacciasse con la ingiu- 
riosissima nota di usurajo? Dio immortale f 
Il non mai abbastanza lodato Pontefice, con 
la predetta Enciclica, dà per avvertimene 
necessario a Confessor; , e Teologi • ci.e 
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Quando safà loro domandato parere della ira- 
tura di qualche contratto , non s* affidino 
troppo alle private loro opinioni * ma prima 
di dare una risposta categorica, vuole che 
esaminino molti Scrittori , particolarmente 
quelli , i quali fra gli altri sono i più ac- 
creditati : e quindi, per giudicare, prendano 
quelle parti, che conosceranno più confer- 
mate dal'e ragioni, e dalle autorità: Suis 
privatis opinionibus , ne nimis adhtreant * sed 
priusquam fesponsum reddant, plures scriptor 
res examtnent , qui magls Inter c£teros pr** 
dicantur , deinde ens partes suscipiant , qua , 
tum ratione , timi auSoritate confirmatas in- 
telligant i ed alcuni , senza sapóre da quali 
titoli fu mo*so chinnqud ad esigere, median- 
te una scrittura, oltre il prestato , un certo 
lucro dal Recipiente * subito, senza rimorso, 
condannano d' usurajo il Mutuante, e nem- 
meno penseranno a disdirsi. * .* - 

Che che sia di queste lingue maledi- 
che, perchè oggi non sono il principale sco- 
po del mio argomento, cosi basta, che per 
r emenda s' approfittino dell' ascoltata succia- 
ta riprensione; e intanto ritorniamo agli u- 
sarai , e loro fautori, i quali ne costituisco- 
no r oggetto inutìediato. Questi con un pre- 
testo, o con T altro i - «ombra propriamente, 
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che presumano di distruggere-J^fltalterabile 
Domma contro T usura , mentre concludono 
concordemente , che in ogni prestito , in spe- 
eie di denaro, vi sia sempre un titolo, per 
cui si possa lecitamente esigere un lucro d* 
un tanto per cento ; imperocché oltre i so- 
fismi addotti di sopra -, e con T Enciclica 
innegabilmente confutati, si trova bene spes- 
so tra loro chi parla, e dice così : Noi met- 
tiamo il nostro denaro ad interesse , a frutto, 
a guadagno ; ed ogni volta si distende una 
Scrittura, nella quale si dichiara, e compari- 
sce tutt* altro che /' imprestito , o mutuo ram- 
mentato dagli scolastici Gap. il. de Tob. Oh 
quanti vocaboli ( dice il Sunto Padre, ed 
Arcivescovo di Milano Ambrogio ) Oh quan- 
ti vocaboli si sono adottati per ricoprire, e 
palliare le usure da coloro, i quali le for- 
mano ? Quanta sili Jecerunt vocabula ? Quo- 
sto pur troppo è un male , che, tra i molti, 
quali affliggono la Chiesa, non è nuovo, nè 
piccolo : Nec novum -, nec perfunfforium hoc 
malum est. Cap. 14. Il denaro, che vieil 
pagato da quel bisognoso , il qual ricevette 
T imprestito, lo chiamano jhitto , interesse , 
sorte, capitale. Nummus datur , etfeenus <ip* 
pellatur ; sors dicitur , et caput vticatur . Cap. 
il. Passano i mesi, ed in ognuno di questi 
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restano generate nuore usure: Veniant meft* 

ses , et in singulis generantur usurx. . Fratta nt6 
si crea talvolta un nuovo debito,, il quale è 
bensì dall' nsurajo richiesto ma non è dal 
debitore pagato : Petitur, at non solvitur ; on- / 
de queste nuove Usure si considerano un 
nuovo frutto : applirantur ad sortem , e si a- 
scrivono qual fruttifero capitale, et caput vo- 
catar . Molti altri ( seguita a dire il Santo 
Arcivescovo) molti altri , allorquando hanno 
dato in prestito il denaro ai Mercanti „ Pier 
rique 9 cum dederint pecuniam mercatoribus ^ 
Gap. 14. credono di sottrarsi dall' osservan- j 
za della legge fatta dall' Altissimo contro V [ 
usura „ Eefugientes prtcepta legis , se non j 
sigono 1* interesse in moneta : M>n in pecu- 
nia usurarti exigunt, ma prendono per loro 
pagamento 1' equivalente in tante merci „ Sed 
de mercibus eorurn tamquam usuram e/nolu- 
menta percipiunt . Cosa vi pare uditori ama- 
tissimi , di questa descrizione-, che il citato 
S. Ambrogio fa degli Usurai del suo tempo ? 
Anche quelli copri vfclno 1' Usure, quando eoa 
un motivo , quando con 1' altro . Anche quel- 
li pretendevano aver sempre nei loro presti- 
ti di roba consumabile, e specialmente di 
denaro, pretendevano di aver sempre un ti- 
tolo, onde poterne erigere il irutto lecita** 
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mente , come -apptmto lo pretendono molti 

dei tempi nostri: ma sentiamo con qual for- 
za , e chiarezza il Santo Prelato gli ripren- 
deva. Coloro /.diceva , che pensano, parla- 
no , ed operano sì malamente, ascoltino ciò 
che Dio ha lasciato scritto per comune istru- 
zione nella sua legge : Audiant quid lex di- 
cat. Gap. 14. Di quanto darai in prestito al 
tuo /fratello , sia materia per nutrimento, o 
«ia tutt' altro, non prenderai cosa veruna di 
più di quello, che hai tu dato : Neque usu- 
rarli , inqùii escarum accipias , neque omnium 
rerum, qua fceneraveriifratrituo . Perchè, com- 
menta subito il Santo, perchè, prendendo, com- 
metteresti rana vera fiode , e deluderesti la 
legge, invece d'osservarla, come, prestando, 
presumi di fare in aria di compassione ver- 
so il medesimo : Fraus enim est , et circum- 
scriptio legls , non custodia, ut putas pie fa- 
cere ; mentre è vera usura, e la roba, che da 
lui hai presa per nutrimento , e quella per 
restirti, e qualsivoglia altra cosa, che sia il . 
di più di quanto gli prestasti . Et Esca U- 
sura est , et vestis usura est, et quodcumque : 
sorti accedit usura est. Dai pure alla rice- 
zione delle materie quei titoli, che vuoi , cioè 
d* interesse, di frutto, di guadagno , e di 
quel che ti paro*, è sempre però, e sax a ve« 
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usura . Quod veRs , et Nomea impmas ^ 
usura est: Fin qui il Santo Arcivescovo, il 
quale tra gli altri cattolici dommi , eccelle^ 
temente difese quello contro 1\ usura . Le di 
lui dotte, e chiare maniere avrebbono dovutot 
bastare, come bastano di loro natura, * per- 
suadere ogni mente 9 che fosso arrendevole 
alla Verità ; ma perchè il nemico della no- 
stra Salute eterna, approfittandosi delle incli- 
nazioni , ohe ravvisa fomentato più o njeno 
dall' umana malizia , e trovando avverato 
quanto lasciò scritto il Profeta Geremia al 
Gap. 6. Che , a minoti usque a majoretti otti- 
nes avariti* student , così fece risorgere nelT 
Italia special mente i' erronea frase, e cou la fra- 
se ottenne da moki la pratica di quanto il predet- 
to S. Prelato si era sforzato di seppellire nelle 
tenebro. Ma viva il Santo Divino Spirito , per 
cui lo porte dell' Inferno non potranno mai 
prevalere contro Ja SS. Fede nostra , e i di 
lei dommi. Con il terao ^paragrafo della ce- 
lebre Decretale , il Supremo Vicegerento 
dell' Eterno Pastore proscrisser 1* usurano lin- 
guaggio ? ed assegnò i me2zi sicuri , per evi- 
tarne la pratica : sentiamolo io tatti . „ E* 
„ necessario , dice égli , avvertire con cgni 
„ diligenza, come falsamente * $ temeraria- 
w . mente si ptrsuadetebbe chi credesse, che; 



„tSedip*e, subito, ed *n ogni hiogo , o al 
^ mutuo siano insieme annessi altri legitti- 
v ini titoli; o che, lasciato da parte anche 

il mutuo, vi siano a 'tri giusti contratti f 
iy per mezzo dei quali , o con V ajuto di ti- 

toli ì o di contratti , quante volte taluno 
„ dà a chiunque denaro, grano, ed altre 
„ robe di questo genere , sempre altrettanta 
n volte gli sia lecito ricevere un moderato 
w accrescimento oltre la sorte, intiera, e sai* 
v ya. . pientre se alcuno sarà di questo pa* 
w rev0 , denta dubbio , non solo sarà contrae 
„ rio alle Divine Scritture * e al giudizio 




„ multe, e alla jmefamz ragione naturale^ 
^ impòrocehè bob fi ha veruuo, il quale 
„ dimenò noti debba papere , come, in molti 
9) casi, Y uomo è obbligato soccorrere 1' 
w altro uomo col semplice , s nudo mutuo, 
9? particolarmente dicendo a noi (JJristo Si- 
, 5 ^nore : Afcn discacciare chi t 4* te vuole U 
a prestito. E che similmente, in molte circo- 
» stanze fuori del mutuo , nou può aver 
^ Juogo alcun ?ltro vero , e giusto contrat- 
p to. Chiuuque pertanto vuole assicurare la 
v propria coscienza , bisogna ebe prima esa- 
* mini diligentemente , se in realtà col mu- 
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L tuo vi sia, e rit» un altro giusto titolo, 
J e se veramente occorravi un altro giusto 
j contratto diverso totalmente dal mutuo, 
w in virtù del qual contratto , il gua lagno 
„ ricevuto scevro sia, ed immune da ogni 
„ macchia . n * « é 

Udiste^ dunque falsamente , e temera- 
riamente si persuade chiunque crede, che al 
mutuo, fuori del prossimo danno emergente» 
o del prossimo lucro cfessante, siano sempre 
annessi altri titoli, per eoi, oltre la sorte, 
possa lecitamente esigersi qualche lucro . 
Onde & comune istruzióne, e vantaggio, sti* 
ino bene rammentare in epilogo le dichiar 
razioni della Pontificia Enciclica , le quaU 
si riducono essenzialmente a tre Capi . 

L Che ogni guadagno, ritratto dal mu- 
tuo , o prestito , per ragione di solo presti- 
tò, è illecito, 'ed usura )&. ■ ' ' ' 

II. Che , per purg&re M macchia dell* 
usura, a niente giova, che un tal guada- 
gno non sia eccessivo , e troppo , ma sia 
guadagno moderato , non sia grande , ma 
sia piccolo guadagnò : essendo vera usura 
anche il moderato , anche il piccolo f qua- 
lunque sia la persona, o 'Heca , o povera, 
da cui il Mutuante esigè il guadagno me* 
desimo , e qualunque sia ancora l'utile, che 



Digitized by Google 



c4P 

la stessa persona Recipiente possa ricitvjtre 
dal denaro, o roba ricevuta in miituo* , 

III. Che quantunque insieme col Con? 
tratto di mutuo possano alle volte f rse con- 
correre alcuni titoli allo stesso mutuo acci- 
dentali , ed estrinseci , jn yirtù dei quali na- 
sca una giusta cagione idi esigere qualche 
cosa di più della sorte dovuta, contuttoci^ 
falso, e temerario p il dire , ( o credere , che 
codesti titoli sempre, subito, ed in ogni luo- 
go si trovino, talmentechè in vigore dei me- 
desimi, ogni qual volta qualcheduno da ia 
prestito denaro, grano, o altra roba di que- 
sto genere jsem^re altrettante jrolte possa 
lecitamente risquotere un, inerito accresci» 
mento, oltre la sorte intiera, e salva. f ' 

A questi tre Capi * fi riduce essenziaf- 
mente la dottrina dichiarata, e proposta al 
Cattolico Gregge dall' illuminatissimo Gran 
Vicario di Ge6ù Cristo . Questa , e flou altra 
vuole Egli, che sia predicata, ed insegnata 
nella Chiesa , di cui Esso è stato, con am- 
umazione , ed applauso universale per tanti 
anni il salienti s^mo Capo visibile . A tal 
fine, parlando nella stessa Enciclica ai Pri- 
mati, Arcivescovi, e Vescovi, nei seguenti 
precisi termini, si esprime: Quoties Synodos 
celebrare, ad populuin verbo. Jacere » eumque 

D 
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sacri* dottrini? i;}$truere cohtìgerit 9 nihil orti- 
nino 'élknum próferatur ab iis sentenfiis, quas 
éupérius recensuimus • 

Gli avverte con fa premura maggiore 
fcd usare tutta la loro sollecitùdine , perchè 
nelle respetti ve Dibceci nessuno ardisca d* 
insegnare , con lo scritto , o con la voce , 
dottrine opposte alle suddette venerabili cat- 
toliche Decisioni ; e se qualcheduno fosse di- 
jobbedientc, lo dichiara meritevolmente sog- 
getto alle pene proposte da* Sacri Canoni 
contro coloro , che disprezzano , e trasgre- 
discono gli Apostolici comandamenti . Final- 
mente parla loro così : „ Con energiche , 
^ fortissime parole , fate conoscere ai vostri 
„ popoli, qon qua! veemenza sia dalle Di- 
,5 vine lettere riprovata la pestilenziale usa* 
„ ra, e che questo è un vizio, il quale, per 
w ispingere precipitosamente di nuovo nell 
„ estrema rovina i Fedeli, restituiti alla li- 
„ bertà , e alla Grazia col Sangue di Ge- 
n 6Ù Cristo , si riveste di varie specie , e 
, ? forme . „ E qui siano lodi immortali al 
Sommo , massimo Dio ! mentre , non solo fo 
pubblicata T Apostolica Enciclica nella no- 
stra Italia , specialmente dove appunto a- 
vevano cominciato a spargersi le massime , 
che con velenosa coperta favorivano f usu- 
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re , ma i Sagri Prelati si fecero pregio <T 
alzare , con la pubblicazione , la voce in 
mezzo alla Gerusalemme ad essi affidata p e 
al loro diletto Popolo manifestare la dottri- 
na emanata dalla Cattedra della Verità, e 
manifestarla , almeno per mezzo di Lettera 
Pastorale. A gloria poi della nostra Tosca* 
na fece fra gli altri spiccare la sua solita 
vigilanza, e sollecitudine il celebre, non me- 
no che dottissimo, e degnissimo Monsignor 
Incontri, Arcivescovo Fiorentino, come o- 
gnuno, a propria istruzione, e vantaggio, 
può vedere nelle varie Collezioni delle sue 
rinomatissime lettere , stampate in Firenze 
in diversi tempi , e ultimamente di nuovo 
in un solo volume raccolte , e date alla 
ristampa l'anno Questi dunque, con 

quella erudizione , ed unzione , che fino an- 
cora di là dai Monti lo hanno renduto ce- 
lebratissimo , messe in veduta alia Città , e 
fioritissima sua Diocesi la Pontificia Catto- 
lica Decretale , affine , come Egli dice , d* 
estirpare dall amato suo Gregge sii errori 
( «e mai in materia d' usura fossero stati fra 
quello per disgrazia introdotti ) o di preser- 
varlo almeno, acciò non fossero introdotti 
per 1 avvenire . Quindi , esponendo in sue» 
cinto li tre anche da me dianzi epilogati pa- 

D $ 
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ragrafi dell* Enciclica, park dopo in que* 
fi ti precisi termini: „ Procurino i Parrochi, 
e i Confessori tutti, che dell' usura non 
n sia da alcuno d^to un giudizio diverso da 
m quello, il quale vi abbiamo riportato, pre- 
^ scritto dal Supremo Gerarca della Chie- 
w sa ; mentre sarebbe Io stesso, che indnr- 
^ re una corruttela , da cui resterebbe ^oni- 
„ marne nte infestato il vago candite , e la 
n purità della sagra dottrina. „ 

Termina finalmente con queste pressai 
tissime espressioni: „ Si adoprino pan me n- 
n te nell v ^stirpare dagli animi jdi tutti 
n i Cristiani la totalmente falsa opinione, 
n la quale cioè fa giudicare, che per mez- 
n zo 4eli f usare, e di altre simili ingiurie 
n possano rifiorire i commerci. Quando per 
w lo contrario c* insegna lo Spirito Santo nei 
„ Proverbi Gap. 14., che gli Atti giusti 
9 sono quelli , i quali sollevano la Gente , 
^ e il peccato è quello , il quale induce nel- 
0 le miserie i Popoli . „ Fin qui il prelo- 
dato Monsignore Incontri , che nella pubbli- 
cazione delf Apostolica Decretale si unì agli 
altri Primati , Arcivescovi , e Vescovi , ;au 
quali era stata diretta dai Vicario di Ge- 
sù Cristo (X) . A questo , e agli altri tutti, 
dovendo io. aderire per obbligo di Cattolico, 
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é di Ministro della Ditinà parola , sebben 
T infimo d* ognuno , chiuderò questa mia 
Dissertazione con quanto scrisse il gran Pa- 
dre S. Agostino nel primo libro contro Giu- 
liano nel Cap. 5. Quod ipsl credunt , credo : 
quod tenent , tcneo : quod docent 9 doceo : quod 
pradicanty predico: Istis cedo: AcquiescQ i- 
stis. E nel Sermone de verbis Apostolicis , 
in causa Pelagii , Missum est ad Sedem A- 
pvstolicam ; inde etiam Rescripta venerunt ; 
causa finita est : Utinam aliquando finlatur 
error etc. 



FINE. 
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ANNOTAZIONI 

■ * 

Nota (I) Anche i nemici più scoperti del* 
le Cattoliche Verità ne somministrano in 

chiari termini Y asserzione . Carlo Molineo 

• 

. nel suo Trattato intitolato De fortore n. 6. 
della vecchia edizione , si nnisce a Filippo 
Mclantone, e dice : Usura est lucrum supra 
sortati esa&um, propter officium mutuationis* 
Il proprio sentimento pòi resta da lui de- 
scritto in questi termini precisi : Usura est 
lucrum , ex mutuo exaffum . 

Claudio Salmasio , uno , non meno im- 
pegnato degli altri Eretici , sopra questo 
Argomento, nel suo Libro de Usura al Gap. 
7. dice: Feenus esse mutui dationem cum 
usurar um stipulatìone . 
(II) Due particolarmente sono gli Scrittori 
quos mussitare non puduit , e che diedero 
la maggior mossa alla pubblicazione dell* 
Enciclica l 

Il primo fu un certo Broedersen , qua* 
le nel suo Libro de usuris licitis , et Hit* 
citis , inerendo al sentimento di Calvino, 
> e di Molineo , dice , che il testo di San 
Luca ; Muluum date , nihil inde sperantes : 
Non nisi in turbato , et objuscato cerebro lo* 
cura reperire potest. 
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L f altro è 1* Autore cieli' Opeca intitola- 

- ta „ Dell' Impiego del Denaro „ che al 
Gap. 4. del primo Libro di detta Opera 

- dà il titolo in questa maniera. Si fa verte- 
■ re quanto sia lamina dal vera t intelligen* 

- za, che vlen data modernainenie a , quelle 

- parole „ inutuum date , rithil inde speran- 
tes » quindi in precisi termini sciite , che 
il Detto Vangelko significa tult 9 altro .... . e 
non tratta per ombra del pestar con usura, 
o senza. , 5 7 * 

Qùal Giudizio avrebbe Fatto Monsignor 
Bossuet del r Opera respettiva dei due . no- 
minati Scrittori 9 se ne suoi giorni fosse 
comparsa in Meaux 1' una, e l' altra, la 
prima dall' Olanda , la seconda dall' Italia ; 
E poco tempo dopo avesse veduta 1' Olan- 
dese compilata , ed unita al proprio libro 
dall'Autore Italiano, perchè uniforme to- 
talmente nella Dottrina? Al credere co- 
rnune , avrebbe formato lo stesso giudizio, 
che manifestò in una lettera al Vescovo 
Castoriense , relativa al libro intitolato ; 
Della pratica de 9 Viglietti .' n Hoc libro, 
avrebbe detto , hoc libro ea docentur , qu* 
Sacris Concillìs , et omnium ssculorum per- 
petua ^ et perspicua traditioni repugnànt.^ 
Infatti un' Prelato di tanta probità , crite- 



Digitized by Google 



rio, e ^elo per la sana Dottrina , non si 
sarebbe partito da quanto scrisse nella se- 
conda Istruzione sopra i passi particolari 
della Versione del nuovo Testamento, stam- 
pita in Trevoux 1' anno 1702., nella qua- 
le, parlando del Versetto di S. Lucsl mu- 
tuimi date f scrive così „ La Tradition con- 
„ stante des Conciles a commencer par les 
„ plus anciens, celle des Papes, des Pe- 
^ res i des Intetpretes , et de f Eglise Ro* 
n mainé; est d'ioterpreter ce verset. com- 
n me prohibiti^du profit, qu'on tiré dupret, 
n c'est a dire de l'Usure..** il Mya. de- 
„ ja (Jue trop de rehclement sur cette 
9f partie de la Morale Chretienne, etVU- 
„ sure nest qué trop commune. „ 

Fin qui il rispettabilissimo Prelato, qua- 
le dopo la lettura dell' onera dei Novelli 
Interpreti, avrebbe detto eoa S Agostino: 
Si vede che ciascheduno è capricciosamen- 
te sposato al proprio parere : Amat pro- 
priam sententiarn , non quia vera est , sed 
quia sua L. 2. Conf. Cap, 4. a $.'■» 

Ma che? se anzi, il Salmasio medesimo, 
sebben sia Eretico + sebbene si sia affatica- - 
to d'oscurare il precetto contro T Usura; 
sé poi si tratta della Interpretazione del 
Testo Vangelico , dice , che le parole .del 
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precetto del Redentore , scritte da S. Lu- 
ca: mutuum date^nihil inde sperantes , tra- 
passano, quasi lancia penetrantissima, da 
un lato all' altro T usura : certe apud Lu- 
cani, concapta sunt Dominici pracepti ver- 
ha , tonge edam magis usurarum transver- 
berant latus . Salmasio c. 20. 

Avanti pochi versi s' era espresso con 
altra figura , dicendo, come alcuni dei 
Padri antichi , e dei moderni Teologi sti- 
marono, che le medesime parole Vange- 
liche , mozzassero » Y usura: Conc. 38. . 
Hxc Domini Feria jugulum usura petere , 
non nemo ex veterìbus Patribus , et recen- 
tioribus Theologis existimdvit . 

Ciò che dovrebbe far confondere i fau- 
tori dei due Scrittori citati , i quali in 
sostanza , attesi i sentimenti , non posso- 
no considerarsi, che un solo; ciò che di- 
co dovrebbe confonderli , è quanto scris- 
se il Barchmano. Questi entrando al pos- 
sesso del'a pretesa Cattedra Arcivescovi- 
le d* Utrecht, subito si dichiarò , che non 
avrebbe imposte le mani ad alcuno , il 
qual prima noti avesse promesso di con- 
dannare come usurai quei Contratti , che 
come tali erano stati riconosciuti f e con- 
dannati dalle Università di Lovanio, e d; 
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Parigi , e finalmente dalla Suprema Sacra 
Inquisizione Romana . Adesso^ prescinden- 
do dall f essere Egli un Arcivescovo intruso, 
non si può non lodare sommamente la Dot- 
trina, e la zelo, onde scrisse contro tali 
Contratti, fino a rimproverare acreménte 
lo stesso Broedersen , già sho preteso Ca- 
nonico, e rimproverarlo con questi preci- 
si sentimenti : Prodimint e medio Ecclesia 

■ 

imo , quod magis mireris , e Sacerdo- 
tali Ordine, recentiores scriptores , qui ad- 
firmare non sunt veriti, non omnem usu- 
ram , non omne ex Mutuo lucrum a Deo 
reprobare ; sed solum oppressionem Paupe* 
rum , aut violentiam ; itaut ex pecunia , 
seu Mercatori , seti homini , alioquin non 
pauperi , ad negotiationem , ad Domum e- 
menddm , aliumque usum ad tempus tra* 
dita, lucrum merito exìgi possit , Novel- 
lum Dogma tantam fiduciam alicui eorum 
protulit ( Nicolaus Broedersen Traff* br. 
pag. 36. ) , ut contenderete evldenter pro- 
bari, tales contraSus nequaquam Divino ju- 
ri repugnare , et centrar lam scntcntiam qua 
Hortodoxorum omnium kaffenus Juit, erro- 
ri* non Jerendi in simulare auderet . Così 
scrive nella Prefazione dell' Opera da es- 
so intitolata: Dogma Ecclesia circa Usu- 
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ram expositum 9 et vindicatum 9 occasione 
recentioris scriptionis etc. 
i(III) Innocenzo XI. fu condannata que- 
sta proposizione: Usura non est, dumul- 
tra sortem aliquid exigitur , tamquam ex 
benevoìentia , et gratitudine debitum ; sed 
solum si exigatur tamquam ex justitia de- 
bitum* La* condanna è sopra la prima 
parte della proposizione : Usura non est 9 
dum ultra sortem aliquid exigitur tam- 
quam ex benevoìentia, et gratitudine debi- 
tum ; e se , à tenore della seconda par- 
te , è usura reale 1* esigert qualche cosa, 
come dorot^^kce^Lt sort^., non anelerà 
esente dall' usura mentale la volontaria 
speranza di vederla, come tale eseguita. 
Il testo del Vangelo nihil inde sperantes f 
è chiaro per se medesimo^ la proposizione è 
manifesta per chiunque la vuole intendere. 

E' ben vero però , che per quiete di 
qualche coscienza eccedentemente delica- 
ta, stimo necessario, che* dietro la sporta 
di S. Tommaso, spieghi il Testo Vangeli- 
co, e la proposizione condannata . Può 
darsi fàcilmente, che taluno nel fare il pre- 
stito, oltre il fine di giovare al Mutuatario, 
abbia di mira il guadagnare i' amicizia, 
o benevolenza di lui, o della Paretela, 
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atteso che per Y addietro non ve ne pas- 
sava molta , o. anche forse erano contra- 
ri , almeno nel genio . Cosa dovrà credei* 
si di questd procedere? Lecito , e lodevo- 
le , dice il Santo Dottore , perchè la ri- 
compensa della benevolenza^ e dell' ami- 
cizia, che srera il Mutuante dalla Perso- 
na, o Famiglia beneficata, è di uri va- 
lore da non mettersi in confronto col prez- 
zo di qualunque cosà imprestata . Recom- 
pensatiortem eorum^ qua pecunia non meri- 
surantur , licei prò mutuo exigere , puta 
benevolentiam t et amorem ,* vei aliqicid Au- 
jusmodi 2. a qnaest. 38. ar. a. anzi po- 
trà ricevere per fino qualche cosa in re- 
galo , purché non pretenda questo vantag- 
gio , come rigorosamente dovuto . Si vero 
accipiat aliquid , non quasi exigens ; nec 
quasi ex aliqtia obligatione tacita , v?l ex* 
pressa , sed sicut gratuitum donum , non 
peccat . Perchè, siccome avanti, che fòs- 
se parlato del seguitò contratto, il Mu- 
tuante poteva ricever lecitamerte dal Mu- 
tuatario , e sua Famiglia qualche coéèItx 
regalo , così egualmente può riceverla do- 
po; imperocché il Contratto seguito non 
ha vigore di render lo stesso Mutuante di 
una condizione peggiore : nec pejorìs con- 
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ditionis efficitnr per hoc , qu°d mutuava ; 
uè qui corre quella parità, che qualche- 
du'O potrebbe forse produrre della simo- 
nia coli' usura , dicendo esser della me- 
desima condiziono , mentre il Santo Dot- 
tore insegna nella questione 13. de malo 
Art. 4. al 13., che il simoniaco non dà 
ciò che è suo , ma ciò che è di Gesù 
Cristo ; onde per questa ragione non può, 
nè deve sperare alcuna retribuzione, ma 
solamente V onor di Dio , e della Chie- 
sa . All' .opposto il Mutuante non dà ali* 
altro , se non il proprio , onde può spe- 
rare, e ricevere qualche amichevole ricom- 
pensa nella maniera già detut . 
(IV) Appellata est mutui natio ab eo 9 quod 
de meo tuum jit ; et ideo si non fiat tuum, 
non nascitur obligatio . Paulus de rebus ere- 
ditis . • . ^ 

Quoniam nobis non eadem res , sed alia 
ejusdem Natura , et qualitatis reddantur ; 
inde edam mutuum appellatum est; quia 
ita a me tibi datur t ut meum fiat tuum ; 
et ex co contraffu nascitur ratio , que vo- 
catar conditio : Giustiniano lib. 3 delle Isti- 
tuz. Tit. 15 Quoniam 

Et ibidem : Mutui datio in iis rebus con* 

m • 

sis tu , qua pondere , et numero , mensura- 
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ve Constant, veluti vino, oleo, frumento, 
pecunia numerata , (tre , argento f auro , 
gu<z$ res , aut numerando 9 aut mettendo , 
aut appendendo in eo damus \ ut accipien* 
tium fiant . * ^ 

( V ) Questa formula fa introdotta in Tosca- 
na nel secolo antipassato sotto il Gover- 

• no del Gran-Duca Cosimo III. , allorquan- 
do, per rimediare ali* ingiustizie , che si 
commettevano tra i Contraenti , fece ema- 

. na?e la Legge , che incomincia : Avendo 
Jatto riflessione alt ingordo guadagno di 
alcuni. 

Dalla semplice lettura di detta fòrmu- 
la si comprende, che quella appartiene u- 
nicamente al Cambio Mercantile , ma giac- 

' chè se ne servono molti per distendervi , 
Botto nome di Cambio, iì Contratto, qua- 
le in realtà non è, che un semplice mu- 

1 tuo , mentre non seguono le condizioni 
del Cambio, desoritte nella formula, cioè 
non succede la traslazione del denaro nel" 
le Fiere , non ne viene /* accrescimento , 
o diminuzione vicendevole de r prodotti , a 
misura dei respettivi patti , ed altre con- 
dizioni ivi notate, cosi Y Imprestatore, chia- 
mato abusivamente Cambista , se vuole e- 
sigere il frutto , o sia interesso dal debi- 
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•* tore epa sicurezza di coscienza , deve sem- 
' pre avere appoggiato il suo imprestito ad 
" uno dei Titoli rammentati . ' 

Ledasi il medesimo foglio, e si trova, 
come nelle mancanze ivi citate del Debi- 
tore, i5 del Creditore , V interesse deve 
esser sempre pagato , ed esatto per ra- 
gione , e per causa di mero, e puro lucro 
cessante , o di danno emergente ; e senza la 
concorrenza dell' uno , o dell' altro dei Ti- 
toli, da verificarsi avanti a Dio , cosa gio- 
verà al Mutuante qualunque guadagno abbia 
sicuramente ritratto, mediante la formula, 
presso il Mondo ? La mia domanda è fon- 

» data sai Vangelo . Quid proderit Homini 
si licer ctur Mundum totum , et detrimentum 
anima sud faciat ? Marc. Cap. 8. v. 36. 

»(VI) L' Autore è il Sig. Giuseppe M. Bon- 
gi Priore della Chiesa de' SS. Giusto , e 
Lucia a Rota , il quale , come 6Ì prote- 
sta nella Prefazione , aveva compilato per 
semplice proprio comodo , quanto poteva 
render chiara la riserva dei Casi asse- 
segnati nella Diocesi Fiesolana : ma es- 
sendo ciò giunto a notizia di Monsignor 
Vescovo, questi volle vedere lo scritto, e 
trovatolo quale gì' era stato narrato da al- 
tri dotti , e zelanti Ecclesiastici , volle che 
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fosse immediatamente stampato, e spargo 
per la va§fà , e ben popolata Diocesi me- 
desima, fino ad ordinare, che nelf Ar- 
chivio ddk^ Cattedrale Resistesse sempre 
una copia, anche N per utile particolare del 
Parroco prò tempori j perlochè il degnissi- 
mo successore Monsignor Mancini con e- 
gual zelo, e premura ne confermò la manu- 
tenenza. Dice dunque V Autore alla pag. 
50. n. 9<J. , che le condizioni debbono 
essere le seguènti ; 

Prima est, ut mutuum slt unica causa 
lucri cessantis , v. g. si mutuans non Aa- 
heat nisi certam pacunie summam , vel 
negotiationi, vel emenda domui destinatami 
eamque det mutuo , Tunc cessat lucrum $ 
quod Mutuatarius tenetur compensare , 

Secunda conditio est , ut non tantum e- 
xigatur ex mutuo , quantum potuit in ri- 
gore sperare , debent enim deduci expens*; 
et lucrum in spe non tanti debet extimarL 
quanti extimatur lucrum in re pag, (Si. 
Damni emergentis conditiones 

Num. 97. Prima est , ut mutuum .sit cau- 
sa Damni ; nam si damnum yeniflt aliun- 
de , ex. gr. ex negligentia Mutuantis , iJfu- 
tuatarius non tenetur reparare damnum ♦ 

Secunda conditio est ; ut mutuans pramo- 



Digitized by 



<*5 

neat Muttuatarium de damno quod patitur\ 
ex 'vi -mutui. • , . 

(VII) Sembra , che non debba credersi o- 
ziosa , e superflua quella somma di dona* 
ro , che un prudente Capo di Casa pò* 
ne, e ritiene a parte, da spendersi in 
tempo discretamente opportuno , per acco- 
modare i figli, per riparare % e rimediar© 
a quei danaio a* quali, attesa la situa- 
zione, sono con facilità sottoposti alcuni 
effetti , edifizj , . e cose simili . . 

( Vili ) Homo Justus est, secundum Ezechiel , 
qui pignus Debitori reddiderit, et pecu- 

- niam flnam jnjasuram non dederit , et ab 
dnàostitia avertit manum suam. Qui autem 

; iniqujtatem fecit cura usura , dedrit^et 
superabandantiarn accepit . Hip autem non 

-,.vivet. Omnes iniquitatea istas fecit, mor- 
te mo^tor , sangui* ejos super ipsum manet. 
De? lib. Hob. ; ,cap. 14. de maledizione Usu- 
rarii secandum Ezephielem. 
(IX) Da eccellente suo pari la fece Monsi- 
gnor €rinori , di sempre; felice memoria , 
in volere , che fosse cioè stampata, espar- 

- sa per la sua Diocesi, la breve, ma su- 
gosa Operetta del Signor Bongi suddetto, 
mentre, con aver fatta mettere sotto la ve- 
duta^ dei Parrochi , e^ Confessori per mez- 
zodì questa-, I51. diversità, dei Contratti, 
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per r ingiusti^* dei quali i Contraenti 
cadono nella riserva ; così il Prelato ese- 
gai mirabilmente quanto in questo terzo 
paragrafò, e nel restante dell' Enciclica, 
comunica d* avvertimenti salutari il -Som- 
mo Pontefice. 

Sentiamo infatti il lodevole Autore. Pri- 
mieramente al' n. ioó.dice : „ Usurampal- 
» Hatam vero committlt quicumquù ratione 
„ anticipata solatioms, precise minus sol- 
,3 vit, quam debeat, quia manifeste tem- 
w ptis sblutiònis vendit . Perpendatur Pro- 
„ positio ab Alessandro VII. damnatate- 
95 noris sequentis: „ Licitasi est nrotuan- 
„ ti Éflfquid sopra- sorte m esigere , si se 
n obliget ad non repetendam spnem usque 
v ad certo m tempus w Item , inter alias 
w Theses ab In noe. XI. confixas , Qua- 
5 5 dragesima prima sic ait „ Cam nume- 
^ rata pecunia pretiòsior sit muneranda, 
99 et nullus sit , qui non majoris fa ci a t 
95 pecuniam praesentem, quam futura m , 
„ potest creditor aliquid sopra «ortém exi- 
» gere; et eo titulo ab usura excusatur. w 
95 Quadragesima secunda sic habef . 95 Usu- 
» ra non est dum eie. ut sopra etc. etc. v 

w N. 104. Usura palliata committitur 
95 ab Emptore, qui vult rem emere vilius, 
» quam sit justuin pretiom, et quod pe- 
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# cauiaiu anta splyit, quani po?pk ei rea 
^ tradì „ D. Th. 2. 2. q. <J8 ,ad_3* Quia 
„ etiam istac anticipata solutiones pecu- 
„ uig, habent rationem mutui ,.cujw quod- 
dam pretiura e*t , quodc di»inuitur de 
w justo pretio rei. * • i . 

„ N. 105, Reus prcdiax v i«rtim egt yen- 
w ditor, qui cariua veiiùk , -qpajp. sit ju- 
0 stum pretium, ut de pecunia solvei-da 
„ Emptoreiu expeaetf nam huiusfppdi ex- 
„ peSatio pretii solveodi, habet rationem 
„ mutui. S. Tb. loco eitMo., et Amoine 

W0 hi * 

w de osuris. . ? ss , . .uì;.,/x ,.. 

Lgó^JLJsurag^ 
n quicontn^ , ab 

w Innocentio XI, daiDoatuni . Jfcopps. 40., 
, 5 quem explicat Lesaius Lib< 2. c r ^1. n. 
9 , 130,., et concordatJkaune.SjC^fcua* in. 
si » in Cbrifii Theologioa ad dicami Propo- 
„ sitionera sic „ Peatijuis mutuo* cemunt 
^ fl^renos a inercatoxer* et mercttoj:. non 
» vult pecuniam mutuai^V «ed .pa)#tus est 
„ vendere merces credito v .«a®ng pr*tio 
-vi v. g. ceutum quini|ue iorwoiiv> u; eas 
vendat numerata pecupiq, > xmiXpljjerit ; 
» ' et, Tlle «s «io envpua de^uò^ffcf at Mer- 
/ ^ catori» qui easdem eiuit, Tel jpotius 
- redimit .pecunia .numerata, rptetio tamen 
v media, vai ijafiuio ; «s. gr. iceatujp, vel 
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„ 95. ratio vero est ,~ quia hujusmodi ven- 

* „ ditio, cum pa&o redimendi, prssumitur 

w fida , et in effe&u est mutuum cum lu- 

„ ero ex foenore. 

„ N. 107. Item usurarium dicitur re- 

„ gulariter pa&um antichriseos inter Gre- 

w ditorem, et Debitorem , ut Creditor tam- 

^ diu pignore uti , et fru&us ejus lucrari 

„ possit , doneo debitum sibi restitutum sit. 

w Creditor enim , ultrà pecuoiam , quam 

w miltuo dedit , aliquid lucratur, vi solius 

„ mutui, et est usura. Ita jus can. c. de 

n Pignore, et cap. 1. e 2.de>Usuris, ubi 

9) dicitur » quod sit usura Inori Tacere fru- 

a ftus rei pignorata. , 

* „ N* 108. Palliatur etiam usura ab eo 

jy qui mutuò dat, ea conditi one , ut si in* 

„ tra certuni te in pus non reddatur mutuum, 

„ nec recuperali , nec repeti poterit pignus 

jy traditum prò assicuratione mutui . Conc. 

r p Mediolanensi , et Lex oivilis. G. depa- 

» &is, et Pigor. et Can. C. signis. 
„ N. 109. Sub fido cambio tegit usuram 

' „ qui, mutuo dando pecunia ni, idem recipit 

n lucrum t quod solent campsores recipe- 

9> rc » 9 Q * peounias, hic datas cum aliis pe- 

„ cuniis in loco longe remoto dandis, per- 

w mntant; nam .cambium illud est fi&uia 

n ad paUjandam , v<ji tegendam usuraia 



Digitized by Google 



69 

à excogitatam : idem Conc. 4e usuris . 

„ N. ilo. Usuram palliatali! pariter 
t£ committit, qui dans pecunias suas in 
„ societatem , vult tamen , ut salva sit sors 
a principalis, et ei aliquid, quolibetAn- 
g no , prò emolumento pecuniarum in so- 
95 cietate traditarum i persolyatur : fida e- 
w nim est societas , . quoties sors principa- 
y> lis non peri eli tatur. 

„ N. ni. Usurarius est còntraflus , 
w quo dantur aniraalia vel merces «sti- 
5 > mata ultra debitum pretium ^ nam «sti- 
„ inatio prò venditioue habetur : venditio 
^ antem^n ltra pretium iu stum, est usura 
n palliata : Lex , plerumque jf. de jur. Dot. 
\ n N. ria. Denique palliatur usura sub 
„ speeie pect^nr© realiter numerate , et 
„ mutuo tradita , quoties pecuni* , non- 
^ dum persolute, convertuntur in capita- 
„ le, ét quo adhnc interesse percipiatur, 
^ quia hoc merito prohibetur ab utroque 
„ jnre civili, et Ecclesiastico 5 ne usura > 
n usuris accedentes , opprimant debitóre s . 
„ Quspropter Summus Pontifex Pius V. 
ù Constit. de céhs* proli ibet , ne census 
f) antea constitutus augeatur ex penàoni- 
v bus debitis quidem , sed non solutis, 
» quamvis ex. jam solutis augeri possit : 

Lex nullo modo cap. de umris* 
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;„ Conclude al N. 116. Hi» phenotatis, 
n ad brevcm hujua casus explicatjonein , 
„ dicendum est, quod afBciatur resqrva- 
„ tione, tara Mutuator ,• quam Mutqata- 
n rius, qui hujusinodi contratti^ usurarioi 
„ celebrante et Testes qui in eis adhi- 
w bentur, non vero Notarius conficiens 
„ instrumentum !. . . . Ratio est quia mu- 
n tuans, et mutuatarius duintaxat proprie, 
n et stri&e celebrant Contra&um usura- 
ia riam. . . . et Teste* iti eis adhibiti, qui 
supponuntur Conscii hujusraodi Coqtra- 
v ftuum, alias non peccarent , et conse- 
d quenter non incurrerent'reservaj.ionem. 
n Ratio vero posteriori* ept , quia in o- 
„ diosis non est facienda ^xteosio , sed 
n restriaio, justa regulam juris in sexto: 
> n Odia restringi ^favores conven t ampliari. 

jy N. li?. Notarius non celebrat . . . . 
n sed conficit Instrumentum , vel Scri- 
„ pturam de ipw>Coutra&u celebrato, quem 
w poti us firmat , ac roborat ad probatio- 
w nem, in casu quo illi opus sit ; qnam- 
„ vis peecet , et forte teneatur ad resti- 
„ tutionem in solidum , si ex Santo, An- 
„ tonine scienterfaciat Instrumentum ; quod 
„ Petrus ex. gr. mutua vit Paulo Ceutum, 
,cnm sciat non mntuasset nisi aonaginta; 
et quia prxdiai Coalraftus usuraci fie- 
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^ ri possunt absqtre Notano per priva- 
tala «cripturam, in qua adhibentur, et 
„ gtibijcfrbuntur Testes ... .qui non ef- 
„ fugiunt reservationem per eamdem pri- 
vatam scripturam. n • 
La Dottrina non può essere, uè più re- 
lativa alla Decretale, nè più chiaramente 
esposta per V intelligenza maggiore del di 

lei spirito. ^ 
X) Dopo Jà morte di Monsignore Incontri 
-fu collocato sopra la Cattedra Arcivesco- 
- vile Monsignore Aarotìio Martini - Que- 
sti , se non era noverato fra' "Vescovi quan- 

strò per altro una nèi ordinaria solle- 
cituékie per -la di lèi osservanza, *d 
oggetto di godere #m gli altri il me- 
ritò promesso dal giustissimo Dio* per mez- 
io 4*1 Santo Padre, agli celanti della sua 
Causa, «peciiUm^tiCO a ^tìelli, ijquali ne 
hanno il tremendo Incarico. I mezzi da 
Esso posti in pratica non potevano esse- 
re, nè più savi, nè più opportuni. Fece 
proporre al numeroso , 6 dotto Clero , nel- 
le consuete Adunanze , quelle materie Dom- 
inati co-Morali , che più da vicino riguar- 
davano il contenuto, e l'esecuzione del- 
la Pontificia Decretale , come si rileva spe- 
cialmente dalla terza sessione dell' Anno 



? 2 

1792., in cui si legge: Qua jure vetlta 
sic usura ? Quid hinc cum Benedillo *XlV % 
in Enciclica famigerata , adversus usuram 
colligendum ? Umquam ne Patres > vel moie- 
ratas usuras, she a Divitibus, sive a Pau- 
peribus extortas probarunt} Quas regulas 
eoe Patrum dottrina hauriet Theologus^ ne 
in resolvendis Caslbus allucinetur ? t 

Le risposte del Clero , riscontrate , e 
sottoscritte da Teologi Sinodali, come pos- 
sono vedersi ne* libri delle respettive sa- 
cre Adunanze , furono, di consolazione gran- 
de al nuovo sacro Prelato, perchè sostan- 
zialmente limarmi A W f* tmr*» rWI" V»n cicli- 
ca ; c gli somministrano una morale, fidu- 
cia di avere, per le relative occorrenze, in 
ciasceduno da Parrochi, e Confessori, più, 
o meno Operarium, inconfusibilem 9 reQè 
traffantem verjbum -veritatis , per : esprimer- 
mi con S. Paolo , Epist, a. cap. 2, v. t.$* 
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